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PAGINA DUE 

lro di It ~urlnt 

S~~;;·· P,R;iX'l"fuaXZdJònna ~~~~€~}~ 
~ , 't"" ~ . specie di minu. 

T rir.o. ved()1;o sto ad una sua amica - la 
con tre fidi: Dorio, Gabriella madre della mediocre Eva 
t' A/bl'rtilla. L'ha 'raccoman- Ouarni ocrchè mai. ia 
dala a/l'avvocalo Silvano Sin- Morra non si sposasse. sen­
Ili intima amica dt'lhl SIla t1CJ- tendo si rispondere direttamen­
v;ra mor./ie: Diana. Pao/a si te daU'interessata. che si tro­
inllamora di Trie:o: e Questo vava al suo 6anco. rimaneva 
amort' dttra ormai da alllli. malissimo: 

• lezza d'unÒaltra è ~i. pc;r. ~e scola feluca che si inlì 
~i Angelo Fr4ffini stessa un motivo d IOlmlcll';la lava e si sfilava da QUcl ton: 

fra due donne. anche, Quando dino che raffil!"urava la testa 
. _ Non importa: bisol!"oa abbl'ano la nostra eta )O '. Un e:iorno. Dlentrc Elsa era· 

Appunto: lO non SODO eli l Il cl una sentimentale preoccuparsi anche ~ ~ cose _ Perchè tu, - a mter- su e mosse per an arsene aD 
_ A che ora ci vediamo. da nu\la. Zitta. Lasclaml far~. rompeva Gabriella - amm~s.- pariva sulla sOl!"lia Leonàrdo' 

domani? . Le sl'lleva la I!'onna sopra Il so che io sia be \la come diCI. che. vedendo una persona sco: 
_ Poi se ne parla. e:inocchio. le sfila la, ca~a non lo sei for~e ~u~nto me? nosciuta. ristava per Qualche 

Una lIotte. ella scabre che Sil- _ La pree:o di scusare. 
vallo è rat1umte delfavvoca- sÌ/morina: _ si confondeva 
IO. T ril!O assume Ull callabo- _ io ... 
r%rt': il dottore iII le!!!!.e Tito _ Non couoscendomi. lei 
AII=alli. Fra (]tIesti e Paola non immae:inava che io po-

_ Come. ooi? Sono le set- nella Quale si apre un amPIa . - lo non mI eludlco: pe.n- istante. 
smawliatura lonl!'itudinale. to- so. senza stuoida. modesha - Vieni. papà: ti oresento te e un Quarto: corro a casa. " f _ Ma nemmeno ocr SOl!"DO: die dalla borsetta un azzo- che mi si possa ntenere u"!la una cara compal!"na di studi. 

_ ed Elsa trattiene Gabriel- letto e dopo averlo im~vuto bella ral!"azza: caniterà ancne Elsa Morra . 
la oer la mano. come una del profumo di una pIccola a te di sentirti rivol.e:ere p<;r Tril!"u le muovcva incontro 
bambina. la trascina con sè fiala tolta daHa borsetta. de- la strada o altrove. comph- le strine:eva la mano: . 

IU/SCe 1111 frallca amicizia. tessi udirla. siamo d'accordo. 
VIU. Del resto. non ha detto niente 

verso la piazza del Duomo terl!"e la ferita . menti più o meno dec~ntl. e - Molto lieto. si2'norina 
nel clamore de\la folla . - Brucia? di avere il senso. dell ~ffetto - Elsa è nipotc della ~e-

. . . di male. Chiunaue. l!'Uardando 
\ .. AodnaOl Enzo:.. Baldeslo Quel fodio. direbbe altrettan-

* - Un poco. che produci sueh altn; m~ I b t t L I F b 
_" 1'1 orimo momento: anche le donne stupende SI. e re can an e u a a iascbi 

A.le ~ndro .. : çern Ern~sto .. : · to Ma non è che io non rie­
Em~ncn GlUl.,ana... Fart~el\l sca nella musica mentre riu­
LUCIO... Galhera .F~denco . 5Cirei benissimo in Qualree al­
Morra Elsa ... ,Nardinl Ben~e- lra cosa: io non riuscirei in 
nuto.... Ouaml .• Eva... Ru!,e~ nessuna cosa perchè non ho 
B~ranQue Pilar .. : S~lvlatl vOl!"lia di dedicarmi a nulla. 
ql~seppe... . Tealdl PIetro. t chiaro? Soltanto. una ra-
1 nl!"O G:,-bnell~... ..... uzza non è auasi mai padro-

l nomI del!"!' ~Ulevl dell~ na di se stessa: e se i suoi f a­
sesta classe di Pianoforte SI miliari desiderano che e\la 
susselrUivano in bell'ordine su- compia auesti o auee:1i ~tudj. 
l!" I i ampi fc.di bianc~i distes! tanto perchè non rimanl!"a a 
nel.le apPosIte custodIe che. SI lrUardar le nuvole Quella ra­
allmeavano ne~ sotto~r~ICI? l!"azza ouò freouenlare il C"n­
de~ Conserv.atono. Le. IDIZlalt servatorio anche se. in mate­
del corooml. a I!'randl carat- ria di musica ami come me 
teri e:otici .. spiccayano. da ~on- soltanto auell" (\t'i di,cp' ~in­
tano: le .c,f~e ~e! voti affla~- cor>ati . 1'uon e:iom.o. SIl!"nora. 
cavano I nomi ID una sene 

Le Più salde amicizie na- '" Ah e 1'r,' "o . 
scono sovente da un'assoluta abbi oazienza. ane:ustiano di Quel tanto dI - '" - "non sa 

Le 't·ascl'a 1'1 ~inocchio. an- fasCI'no che nossono avert". al-. todiere lo se:uardo dalla ra· indifferenza o da un'inconscia ~ U azza R'c d r 
nodando a un lembo del fa. Z" tre donne. meno seducenh dI I[ . - I or o per elta· c.stilità. Durante più di due t d' 

anni GabrieHa Trie:o non zoletto un altro fazzolettino loro. . nL\ehn e: ~lIa 2'Rran c arttsta. 
aveva scambiato con Elsa di ricamo. - Ti assicuro che IO non o sentita a ( ma . Scusi se 
Morra che poche parole con- .- Siamo arrivate: l'ili provO tormenti di Qucsto e:e- mi ritiro subito. ma ho e:entc 
venzionali. 'iente di Quella camminare adaeio: cerca di nere di là - al'l!'iunl!"C dopo Qual: 
comparoa le piaceva: non i tenere la l!"amba rie-ida. altri- ~ Ho 6nito per capirlo io che istante. - Pa~sando, ho 
modi, che le sembravano an- menti la fasciatura scende stessa e ti bo stimato di pitl. voluto soltanto salutare le fi-

di colonne. I voti più onore-
voli apparivano accanto ai 
nomi di Alessandro Bal<lesio, 
di Federico Galliera . di Pilar 
Ruties BarranQue. di Gabriel­
la Tril!"o: i più 
canto a auelli di Elsa 
e di Pietro Tcaldi: e 
dell'allieva Morra 
cora più scoranti 
dell'allievo Tealdi. 
curio~ sinl!"olari là 
i voti ottenuti dal 
dalla Trie:o erano 
lanto per Quanto rll!ular,da'WI 
il pianoforte 
nia e per la 
sica. Il nome del 
l!"urava DOi anche 
derii ali ievi del 
Composizione, 
da altre cifre 
zi aUe 
stava una a di 
allievi e di loro D"renti: i com­
menti venivano btti sovente 
ad alta voce. Piccole invidie, 
mal!"I i l!:Qi tà. oettee:ok77.i: 

- Tealdi farehbe Dene a 
tornare alla nativa Mortara. ' 
ad aiutare il padre nella 'ua 
conceria; e. se oroorio tiene 
alla musica. ootrebbe concor­
rere al DOsto di direttore del­
la banda municioale. 

- Ouella Morra, perch~ 
tudia il panoforte. invece di 

sposarsi? 
- Mi sposerò. sie:nora. non 

dubiti: mi sooserei anche do­
mani. se volessi. Per ora. stu­
dio il oianoforte perchè- co,i 
mi fa comodo. anche se non 
riesco a nulla. Pal!'o le Quote 
di iscrizione? S1. E allora ho 
il diritto di farmi bocciare' 
Tt:ll'Olanncnte. 

La sil!'nora che avcva chie-

che troppo liberi: non il lin- La accompae:na di sopra, Da' Qualche tempo. forse. mi diole. I miei ossequi.. li­
lrUael!"io. d'unà franchezza tal- GabrieHa le presenta Paola: accostavo a te senza saoerlo e-norina. 
volta urtante: non I!'li abiti, - Piacere. sil!"norina - fa senza rendermene conto: per - Arrivederci . a vvocato -
assai più adatti a una sil[nora Elsa. - Dia subito un cor- ciò che di te riuscivo a capire risponde El sa t rastullandosi 
che a nna sil!'llorina. Inoltre diale a Gabriella. che è emo- o a inluire mall!'rad~ la tua con la punta del muso della 
correvano intorno a lei strane zionata. C'I rema TI,erval LI.I.1 Il ''!o al: volpe ar.e:entata che le ocnde 
mormorazioni. La famielia di Batte piccoli colpi sulle tero distacco. Per aVVlIl l1 arCI dalla spaJ\a. 
EL..l i riduceva a una zia. e:uance della compap"na: non mancava che l'occasionl Un ouarto d'ora doPO-
con la Quale la ruazza vive- - Voe:lio vederti ripren ~hol è uscita. Albertina dor-
va in un apoartamento tro.,po dere il tuo colore. Bevi . F. ( I). me rc.t\mentc - T rilrO entra 
vasto per due donne sole e brava: va medio? nella Sl.1I1Za di G abriella. che 
troppo sontuo'o ae:li occhi di - SI. sta suon.lOdo il pi anoforte. ( 
Quanti s'inter~"avano all'ori- - Ora la sil!'Donna ti rin- non avcndO av ver tito il passo 
l!"inc delle loro rendite. Oual- noverà la fasciatur.1 con del paci re trasali sce e balza 
cuno che SI' "antava Pl'Ù in- d" fetta t PI'U' a latto Ism n e , Dieth nel sentirsi chIamar.' formato deeli altri. afferma- l'essenza di l!"ardenia. A ~ 

che la zi.1 - donna ormai mani. Un bacio? (,abriella . 
al di là dei cin- _ Ma certo. E l!"f .lzie l',! .. à.. ~cu s a il sopras-

ex-artista lirica. ex- dice Gabriella cile non 111,1 la mu sica m'impc-
vissutissima. avvezza ancora riavuta dalla d, 
nrimere mai invano d'aver trovato neU'al tra La tua a mica non mi 
rio. fosse pure il oiù amica. 

avesse ereditato un Il eiorno dopo. ri', lcasa'val~ 
I da un settual!"ena- insieme. a bracce 
t:ra stato molto de- abbandonava a 
. sostenevano che Era nata a Roma. e 

l' IIT non rifiutando anni più di lei. 
al , UII e:enere. aveva lebre c?#ltralto. la 

... ' ....... nl. l'uadae:nato can- nel Colletio delle Suure 

la tua amica 
mi pia n : 
Perche? 

- Ntn o: è d iffi cile e:iu­
certe sensazioni. Mi 

;t dirti ouello che penso. 
nel mal!eiori teatri di ziosine Quando era ancora una 

paese: altri ancora cbe bimba e non la levava di là 
dei più , osoicui industria- che il I!'iorno in cui dr, idev' 

r.i. amic:hevolmen.te se: di ritirarsi dall'arte. Si erano 
. da le~ oarecchl anm trasferite a Milano per molte 

l'impressionc chc tu fare­
Ili b('ll c a frequent a rla il me­
no po" ibile. Continua a stu­
diare. \ più tardi 

addlet~o. contmua.sse a farle. ral!'ioni. e perchè a Milano c'è 
pervenIre da .0e:1lI . 6n~. mese la "Scala ... che è il primo 
un arl\)~nnae:!!,lo del. PIU con- teatro del mondo: 13 zia era 
rort<;voh. a tItolo dI affettuo- sempre la prima a prenotare 
so ncor~o. . . un abbonamento. La zia ave­

Le note di Li zt riprendono 
a insee:uirsi velt..ci sulla ta­
&tiera. 

ali. H.' ..... 
AndIamo 
Gabriella. 

~a zIa dI Elsa Mo~ra ~I va un cartoccio di .e:ioic1li . Il 
chlam~va Lul~ Fablascht. re d' Danimarca. in occacion~ 11 d" . O . 

al . Non SI sapeva se Elsa fosse d' I l'' , oue a I len. ra possiamo 
cmematoe:rafo. 6l!"lia di un suo fratello o di I uno spettaco o m suo o,!o- c~'erc francamente amiche . • e 

Girando sui tacchi. Elsa 
Morra prendeva enerl!"icamen_. 
te sotto braccio Gabriella 
Trie:o, la Quasi inseparabile 
compal!"Da che era con lei e 
s~ a~viava a .e:randi passi al­
I uscIta: 

una sua sorella (morti? lon- re. le ayeva rel!'alato un ~ha- lu vuoi. 
lani?l: si saoeva soltanto. _ dema di perle. Il loro appar·. - Certo. 

- Sono le tre e mez1.o: 
possiamo vedere tutf e due 
le prime. che si dànno nei 
cinemato.e:rafi "el corso. 

- Ma faremo troppo tardi. 
- Ectoti oua: la solita li-

tania: ma mi dici chi ti co­
strinl!"e a tornare a casa? 

- Non voe:lio lasciar~ 
troppo sola Albertina. 

-Non è sola: c'è la si-
2'uorina Paola. una Quantità 
di l!"ente. Infine anree tu avrai 
il diritto di resoirare un po­
co. no? O vuoi passare la tua 
vita fra Quattrà muri. accan­
to a un letto, o sedendo ",1-
Dianoforte auasi I!'ià non fossi 
brava abbastanza? Tanto do­
mani il diploma a pieni voti 
è assicurato. Via. siamo rae:io­
nevoli. 

Andarono al primo cinema­
toe:rafo e si divertirono a un 
film buffo: attraversarono il 
corso per entrare nell'altro. 
di fronte. e Gabriel1a finì ocr 
commuoversi ad una vicenda 
che Elsa e:iudicava troppo ro­
mantica. esprimendo via via 
previsioni iToniree sui suoi 
immediati sviluppi. 

l'aveva detto Eva Quarni. in- tamento era taPl?ezzato ~I Erano l!"iunte alla casa di 
vjtata una volta a colazione fot?l!"Tafie. con dediche. ~mml~ Gabriella. 
da EI!a _ che la sie:nora Fa- ratlve. de\1e _ personaltta pm - Percbè non sali? Stare-
bia~chi era una donna di m"l- famose. La li":, eta buona: le mo un ooco inseme. 
ta elel!"anza e di un certo stile: voleva bene OIU che se.I,!sse - Volentieri. Ma non più 
che si nutriva di sola verdu- sua madre. Innamoraltssl.ma di mezz'ora: alle cinque devo 
ra allo sCOPo di conservare la della sua art~ e della musIca. trovarmi dal pellicciaio per 
linea e che e~ ... eva daJ1a ser- Per QUc;sto l.a,:eva fat~a en- la oro va d'una I[iacca. 
vitù una deferenza di carat- trar~ l!"1.ovamsslma. ~Il Acca: Più d'una volta Elsa acco­
tere addirittura feudale. Ella d~mla di S~nta Cecllta. e POI l!"lieva !'invito di Gabriella E 
roncedeva ad Elsa l'indipen- I!'lu}lte a MII.ano. al Conserva- Gabrie1\a. in brevissimo t~m­
denza più incondizionata: la tono. ~ell~ speranza di ve- DO. mutava comoletamente i 
nioote- oortava eon s~. come derla TlUSCI;e bene. «Ma io suoi sentimenti nei rill'Uardi 
lei. le chiavi di casa. ma non sono una dlsl!"Taziata che non dell'altra: pensava che Elsa 
aporofiUava oltre misura del- capisce aiente e non c'è nul- Morra poteva essere sua ami­
la libertà che le veniva elar- la da fare. Non è coloa mia. ci e incominciava a volerle 
I!'ita: le scarse volte in cui non ho nessuna inclinazione: bene. Ella ooteva. si. l!"iusti­
usciva la sera ocr assister1: al per Questo sqno l'ultima delle ncare Qualche critica: ma a 
primo spettacolo serale al più ultime. Per me. Chopin e il conti fatti era mie:liOf'e di 
vi<:ino cinematonafo. non tanl!"O arl!"entino non sono che molte altre, la cui inamidala 
rientrava mai dopo le dieri pental!"rammi. A Roma ho an- buona educazione e l'osten-
e mezw. Per oiù di due armi che frequentato una scuola di lato rit.eR'no non costituivano 
Gabriella ed E.lsa si erano sa- dizione: ma mi sono saziata cbe maschere d'ioocrisia. Co­
lutate aopena: e forse l'una subito anche di Questo: ciii minciava a volerle bene per­
era inconfessatamente ostile cbe mi piace ol!'e:i mi esaspera chè era la sola oersona che 
ali' altra. Una mattina. uscen- domani. Non so neppure io riuscisse a distrarla a tratte­
do dal Conservatorio. Ga- Quel che vOl!:lio. So benissimo nerla per Qualche t~mpo fuori 
br.iella viene urtata da . un ci- invece; nuel cbe non vodio,.· di casa, a farle dimenticare 
cltsta - un ral1aZZaCCIO che La pClma cosa che non vorro per Qualche ora il dramma 
dooo averla fatt~ inciamoare mai è un marito. Ci oensi : di Quella sorella immobile 
nel ma.rciapiede le si vol~e !In uo!"c. c~e ~a il.di~itto di inchiodata alla sua poltro~ 
contro. lm~recando. oer aUon- ~moedlrll d. Usctre dI ~Irti ch.e- na e . alla sua sofferenza: 
tanar I 001 vdocemet;lte - e Il. tuo . v~st.'to . non dI p-arba, di Quella sorella che la com­
c~de m~le: una sbUCCIatura al dI prolblrh dI freQuen~are la muov~v,a con la sua inerm~ 
l!:lnOCreIO. la sotta'."a slrap~a- tale pers~ma. Anch~ le rom- frae-iltta. con Quel suo aspet­
ta. una spalla tndolC!'zlta. pal!"ne e. I comoae:~1 ~el çon- to di 60re stroncato. che l!"ri­
Delle cO~Diu!'Oe che ha IOtor- servaton~ non mi PIaccIono. dava pian2'cndo: "Fatemi 
no. la OIU lesta a soccorrerla Tu lo haI ~eduto. lo vedi: non ùivertire ", c h e rimaneva 
è Elsa: . ' parlo QuaSI c?n !les~uno:. ~rie. Il}czza l!"iornata a occhi chiu­

• 
S"woritUl Paola . 

III/II ho ricevuto "Irlma ri­
'/)fIlita a/ mio bi~li('tl o dl'll'al­
tra tiorl/o. Mi Tisolvo /Ju(Ìò 
u 5criverle ciò che al/rei vo­
luto dirle di /Jt'TSOIW . VI/ole 
esseTe mia tIIoe:lie1 Ol/esta 
dotlta"da buò sembrurle trop­
/10 sbTil!ativa. iII cOllt/oslO 
cou (lIIalsiasi brotocollo sen­
timentale. 71Ia tant'è: allche se 
le scrivessi ve7l/i ballille. il/I}­
ru cO'l/elluto si ridurrebbe an­
COTa e semlJTe a f/uella doman­
da. di hl"" se stessa abbrulan­
za eloQlumle ' berchè j o sia (I}­

stretto a faTl' della letteratura 
intorno ai senlimenti che la 
motivano. Sono COI/ vinto che 
in lIoi esistano le affinità in­
disbetlsabili a dll l! aeallirl! 
tlmanl! vercM bossano vivere 
felicem.ente insieme. Se lei è 
COI/vinta del con~rario. me lo 
dica il biù tardi hossibde. ml1 
se ber caso condividesse la 
mia ohiTliolle. 11/e lo dica SI/­
bito. 

Le bacia le mani il SIIO 
TITO ANZANl. 

- Lei se ne va. .. Lt"ttera 
di perata ... Pentimento ... Mar­
cia nuziale... No: nuovo in­
toppo. altrimenti il film sareb­
be troppo brev<l... Ah. ecco' 
marcia nuziale: fiori. confetti. 
neonati in lontananza. musi­
ca in piazt"a fuochi d'artifi­
cio. fine. ~ un 61m che rimane 
Ira i denti. come le mandorle 
lo te concludeva E:ha 

=- Ti ~el fatta male? - le pose, o~.tentaz!om. di sufflclen- SI. 6nl!"endo di dormire per 
chIede T1sollevandola amore- za: ali tnfuon di Dochi e di ascoltare ciò che si dic 
voI mente. C'è del sane:ue: è poche. l!"ente non fatta oer intorno a lei per rar~ka 
una bòtta ~ortc . ~cc?rrc disin- me. Anche tu. sul!e prime. te Qualch.e frase ~he le permet: 
feltare sublt? Vlem. lo confesso, non _mI a,,:,cvi isoi- tesse di conoscere la verità 
. Eha costr1n~e la comp}'roa rato <;c~ .. va - simpalta-: troo- sul suo stato. Anche Albertina 

T1luttante. a salt re sul tassl.che PO .cblUsa IO te, c~sa (; scuola. acccl!'lieva Elsa con un sorri­
sosta ali anl!'olo della Ola1.- mal una f~an~a T1sat~ . ~~ssu- so dal 2'iorno in cui, con al-

Paola non sa stacc.are e:1i 
occhi dal fOlrlio l!"rigio pic­
I!:ato in due, che ba trovat.o 
fra le pai!'ine deU'ultimo h­
bro inviatole da Anzani. Lo­
rilee-l!"e. Lo I~e di nuOVO. 
Guarda l'oroloe:io : manca un 
Quarto d'cra alle venti . Triro 
è fuori città. le impiegate sOI­
no uscite: può darsi che cM I a 
s'imbatta ncUa De1vò. a 
anche Questa na ormai rinun­
ciato da temDO al puntil!"lio 
di lasciare lo studio soltanto 
Quando Anzani se ne sia an­
dato. 

- Buona scra. dottore. '1 
- Lei. si.e:norina. .. - . e I 

volto di Anzani si irradIa, . 

u cendo. 
- A mc non 

dci ~entim nto . 

zetta. . . n,a comuDl~altva. PI PIU. e ClllÙ fodi di carta colorati 
- AbIto a due passI: si rt~onosco di essermI sbae:liata. un paio di forbici l' . e 

spiace~ e'è tratta di una ~osa da nulla mi sembravi or!!"ol!"lio~a della ~el\a sorella era Tiuscit':lC~ 
orotesta Gabrtella. tua be\lt'zza: e l ccce~slva bcl- Improvvisare un piccolo lea-

- Sono venuta per reslt~ 
tuide Questo fOl!"lio che .Iel 
ha dimenticato in « Paralleh '. 
(I - CoDUnUQ) 

Ange-Io Fratt"" 



SET EGI 
li E. Ferlitfotflo Po'.ieri 

Nutro per III v~bolO di luna; si balla. Gonne a 
« meStiere:. molto nspetto. cerchio, ,tube incrollabili de­
I:. un vocabolo sagace, 00- corate un:lformi: si b~la. 
lonto, ~ta;n~o, 8I1'monlo- Danzano le note nella colon­
SO' un dlftlciJe unpegno che na sonora, danza nei foto- . 
trOppi ba:lordi hanno 11 tor- grammi l'ilare follia. di una 
to di sohern:\.re o di ce'le- città. Giovanni Straus.s é 
bfQll'e. Naturalmente, il ne- l'<allegro sovrano di un po­
mico più ingUalante è l'a- polo che ha per legge il 
mico: non il cup,o esteta Danubio blu. Il IDm è un 
che per difenderE; l'arte ver- colloquio di orchestre un 
gine inoontumella SaròOu, visibllio di piume, di cuttie. 
~ il commedi~o o dl di ve'lade borghest, di gUubbe 
C'ineasta che l'arida prati- mllitarl. TI valzer aflaccia 
ca.ccia confonde con la fer- gli amori, dmprimavera ~e 
tUe dest.rezza di Scribe o di vecchie dame, sgranchisce 
Ford: e di Scribe o di Ford la buia austerità dei gene­
si vant&, nelle polemiche, ralon:l. Un valzer è la ave­
ammiratore. glia nellè C8.rIIenne, un val-

strano ma vero, .~ laude- zer è :il vento che percorre 
si del mestiere appartengo- i gia.rdini, un valzer è l'an­
nO quasi tutti, al .teatro e daTe delle diligenze. A tem­
al 'cinema mediocre. Pensa- po di valzer, Strauss pren­
teci: pe!1S&te ai nostri nar- de moglie, partecipa a una 
ratori di vioendine pateti- rivolta, rinuncta, da bravo 
che o briooe, ali. nostl'i t'e- marito, alla bellezza: della 
censori più baggiani; e, del- cantante Carla Donner, dl­
la mia affermazione, non scorre con Francesco Giu­
dubiterete più. Gli apologi- seppe. ' 
sU della «tecnica> sono Dalla casbah di Algeri a 
prq>rio i tecnici. meno ori- una. Corte imperia.l~, daLIa 
ginali .i critici più msernri- mu'Slca stra.ccfona degli or­
bili' é i tutori dell'arte i1)!- ganetti ne'Ile taverne del 
bat8., dei conflitti psicologi- vagabondi ai ritmi eleganti 
éi hanno in mano un'altra del PipistreJJo: curioso de-
c8.rta. stino di Duvivier. 

Ora, .\1 mestiere è uno La. pag1lna più leggiadra 
scaltro simulare, un attento del testo hollywoodiano è il 
costruire, un assiduo tirare raoconto di una nascita. 
alla sorpresa. D8. Labiche a Fra gli! alberi di un viale, 
Cukor, da Rennequin a Lu- In un'aurora. fervidamente 
bitsoh, i prestigiosi mestie- celeste, ~a giocondità di 
nmti abbondano di estri in- strauss inventa un'altra me­
v~tivi e di furbizia.. volpi- lodia. Un ~orgheggio su un 
gna.. Avventurieri del gro- ramo lanCia ila proposta, la 
vi.gtld.o () della sequenza. 1m- cornetta di 'un postlgllone 
broglioni del dialogo o del- risponde, un nuovo gorgheg­
l'inquadratura. PTonti, ma- gio rdJ.anclia il motivo, i ca­
ligm, solidil, ruffie.nl. valli trottano l'accompagna-

Non ba.sta. Se ai IDibu- mento... E un altro valtzer 
stieri del colpo di scena o fiorisce: Il /aU71C' flel bo8Col 
dell'imrn8fPne va. il mio af- di VWflfla: aUelui,.... di un 
fettuoso nspetto, ai truffal- viale e di una musa. 
dini dell:a. poesia va la. mta Recitazione. equilibrata e 
viperesca irritaziOne. Che rileva.ta, di Gl'&vet, dii Mi­
volete: la gigionata leale mi Iiza. Korjus, che ha una vo­
garba. e la pausa. pregnante ce colma e lucida, della Ral­
mi offende; Ja f6.0cia tosta nemer, di Atw!ill, di quel 
di Van Dyke mi diverte e caro pagliaccio di Hugh 
l'a.rca(\ia di Leonaro mi in- Herberl. Gente viva. 
velenisce. Preferisco la Ra.!- • 
foca a Ma-maf\ COlibri, Se8- lDanielle IDarrieux edu-
80 debole ai Più begli. occhi canda ... Ma si. Gli anni non 
del ntOtndo, ~rcel L'Her- passano, a quanto sembra. 
bier Il Marc Allégr-et. _ Orfana, educanda, ~nge-

1LLEGRA 
iII sipario si rinebiuse. 

Piovvero dalla. ba.lCOlJl&ta 
applausi. Qualcuno gridò al 
tenore: «Sei un Dio! :.. D0-
veva essere queJche vecchio 
tifoso delle. lirica, ricllia­
mato in teatro più dai no­
mi dei protagonistli. che <le.l.­
le attrattive, mvero non 
molto avvincenti, dello spet­
tacolo. (Omna.i non cl sono 
che '}oro, i lirioomani, a 
conservare, nel plauso co­
me nell'invetti.va, ii gusto 
dell' iperbole:loro e g 
~pol'tivi. 

Mi feci. largo senza f8lti­
ca nel corridoio delle pol­
trone: non essendovi la ri­
tuale sfilata Iin pa.ssere)la, 
la. piccola folla dei giovin­
celli degli ingressi disde­
gnava di aprir le catera.tte 
per profluire - torrente 
d'occhi lucidi e d'orecchie 
calde, r1n -piene. e straripan­
te dai rossi argini delle pol­
trone - fino alrestua.rio 
del boccascena. . 

In piazza del Duomo, in­
eontrai Gilberto Loverso. 

- Dove sei sta.to? - mi 
chiese. 

- Alla Vedova allegra. 
- Fischi, natura.lmente. 
- NO, -applausi, e abba-

stanza. nutriti. 
- St=o. L'ultima volta 

che la vidi io., furon fisCihi 
me.l.edetti. Era una. ridu­
zione. 

-- Di chi? 
-Mia. 
- Capisco tutto. 
Me ne andai -a 'Prend~ 

l'ultimo tram. 

•• 
Già, la Vedova allegra. 

lA regina. delle operette, 
lo spettaoolo che mio pa­
dre si vantava di aver vi­
sto undici volte. 

Devo a tre regie sincera- nua: e 'Ìiml&mOreta di un 
mente manigolde una setti- ignoto che si affida., per le. 
mana non aggronda.ta. cerca · dell'anima gemella., * alla pubblicità <lei giornali. 

Arrivo del Grafi valzer di Sboccia dI primo appunta­
Duvivier. TI quale - VOi lD1 mento; e sbocciano una fu­
insegnate - è un sottile ga. dal burbanzoso a.silo e 
artista, un vibratile espio- una. tenem fiaba. L'ignoto è 
,retore di casi umani, un un meschino professore che, 
minuzioso fabbricatore dl aUarmaJt:o dalla grazia reg­
pittoreschI. Temperamento gliante della fanciulla, ab­
morbido e acerbo, elegiacO bando.na sùbito il ruolo di 
e ironico: linguagg;io lran- attor giovane per assumere 
cesissimo che ripete la pun- quello. di :padre noblJe. Buon 
tualità realistica di ZOla, il diavolo, SI ful§:e inviato dal 
profondo i.ndagare e la sor- pretendente; 16lllievo Vitto­
ridente tristezze. di Jules rio, impedito da un'improv­
Renard, il pudore estremo visa .ragio.ne. Delicata mecn.­
di Cbarles Vildrac la ta- zogna che falli evo Vittorio, 
volozza viaggiante 'di Pier- il quale è una verità, asse­
:re Mac Orlan, gli slanci cond.a: e jndovinare la can­
delle ,passiOni romantiche. clluSlone del movimentato, 
Ma nei Gran valzer, girato lieto, gentile garbuglio non 
e. Hollywood, un'o.ltra è la è un'impresa. L'educanda. si 
scrlttura: che punta gaIa- marita. 

D SSOLVE ZE 

Le o.perette.. Mi sorge il 
riCOrdo, stranamente lucido, 
d 'un'epoca. onnai lontana. 
Ero. fanclul'lo, e ~vevo con 
la nonna. Dormivo nella. 
sua stanza.. Una sera, mi 
svegliai all'improvvi.so: c'e­
ra nell' aria ril gradevole 
odore di quello che per me, 
aillora, eI'31 SOlo c il .,rotu­
mo:. e che solo più tardi 
w.venne l'acqua di .Colonia. 
Il cervellino, già avvolto 
nell'ovatta del sonno, m1 si 
snebbiò. Aguzzai lo sguar­
do nella penombra animata. 
dal lume fioco di una lam­
pada mignon bhe ardeva, 
notte e giorno, dinn&nzi. ad 
una pregevole riprodUZione 
della. «Madonna della Seg­
giola >; e ftnalmente i con­
tomi della. stanza. comin­
ciarono a <lelinearsi. ]l letto 
deI1!l. nonna, vuoto. Fu una 
scoperta terriftcamte. Mi 
miisi. a strillare. Accorse, 
dopo qualche Urtant~ DÙa 
z\a Teresa, giovanetta.. Dis­
si, 5ingbio.zzando, che vole­
vo. la nonna. c ~ andata 
all'operetta - mi rispose 
mia zia.. - TorneTà pre­
sto:.. Fu quella. le. prima 
volta che udii parlare di 
«operetta >. Mi chetat, su­
bito interessato da quel no­
me che mi piaceva. ChIesi 
che cosa fOB8e l'operetta.. 
c ~ uno spettacolo beLlissi­
mo con canti e danze, e poi 
piume, e bei vestitli, e glo­
ielli :.. c E tu - ~e dissi -
peTChè ;non sei andata.?:.. 
«Oh, io... do.... - e non le 
riu.scl di contd.nuare: aveva 
qualcosa in gola., e gli occhi 
iuccl'C&vano. - lo... sono 
reeta.ta a casa, ·pereb.è ... 
percbè non è uno spetta-

mente sullo spettacolo. Voi capite: gdi anni non 

I. 
Irritato dai critici teatrali 

panJZ1D.l. Annand Salacrou 
scrive: « Al tempo della mia 
~iovinezza. i critici non ave­
vano l'audacia e la tracotanza 
di 02Jti. Guardiamo ciò che 
capita a Sartre. per esempio. 
Sartrè è un vero autore. ma 
ammettiamo pure che le bue 
opere non piacciano a tutti. 
Ouesto non vuoI dire che un 
critico possa scrivere su un 
eiomale.. come è stato fatto. 
che il nostro. amico non fa il 
ba2no. Non mi sembra critica 
ma diffamazione. I critici ame­
fauno forse eli sport ma non 
il teatro... Se essi amassero il 
teatro no.n avrebbero scritto. 
come hanno fatto. della mia 
commedia Les fiancés du Ha­
vre che non era nè interes­
sante nè delZIJa della Comédie 
Francaise; mentre è la mia 
opera che fa il massimo de2li 

. Sebbene n grO/lll valzer passano ne&!lche per i col­
Sia &nco.ra un film europeo legi fermninili: con~gU jnau­
- e gli limitati modelli oon- gurati aUa ribalta dei dra­
fermano "- -l'influenza. a,me- goDi di 01fenba.ch. lieti spe.­
ricana. è 'palese Bedate: ventatori di soggoli -illibatis­
un'.inftuenza giovevole. SOOl- simi, az:guti cacciatoI1l di 
lo da.! c letterario:. e oh- santaTelllne non spaventate. 
b)j~o dall'indole stessa Era 11 tem.~ <:he Luigi Ci­
d!,Il:opere, che è il «mera- rmara - LUIgi d,6Ille dame 
vlgldoso:., Duvivier procede - raffigurava gli c: amo·r.:­
rapl.damet~ visivo. si:. nella Compagnia. dio Gu-

Hollywood è una ~estra stavo Moden~. speda.lista: Busby Berke-
c~e conviene ai registi me- . Lasciamo correre. ley. AUori di 1SeConda ma-
ditabondi; un esercizio che No.nootante il 'COnvitto m no (Dick Powell, Rose­
c1à alle calHgrafle preziooe gonnella, il film di HeIJlTY mary Lltne) ma gradevo.li. 
~na balda snellezza, un'agi- Decoin vale il vost~o. ap-· Ah, il mestiere: lo spre.-
Ulà SPOrtiva. 'Plau~. ~ Qbile e sp~toso. giato mestiere. 

R:aftine.to campione di una E abiole è l'innocenza dl Da- Un poeta di meno., o De-
einematografia pensiel"O\S& e nielle, spiritosa l'interpreta- ~ MWJII:. e un m~e: 
bocciata. in ginnest4ca Du- zione di Fernand Ledoux. -rante di ·PIÙ. Una nOia di 
viVier, nella nuova pé1liCO- Si intitola Primo appwn- meno, Decima Muss, e un 
la, è lieve, mobile, risoluto. tamento. Busby Berkeley di più. Un 
E, nel senso migli~ me- * edue8nda;to di .,iù, Dect~ 
atierante. Ritrovo ;nelia fa- 'In1ine HoUywooà-H6teJ: Musa, e un IDrn atmosfen-
&tosa celluloide che è un caricatura del divismo. e co òi meno. . 
0Illaggio. alla m~sioa. di GIo- parata spettacolare. Su- lo. so, o cupi! esteti,. di 
v~ Strauss, tutte le Vi- perbie, smanie, bizzatrie, e:'Pnmere il vostro desIde-
810111 suggerite a}}o schermo litigi: e fulgore di sa.lom no seg;reto. . 
dall'Ottocento viennese. e di abiti nella molUplioltà E. Ferdinando 

lPa.!.agi e eatfè, pdazze e di Wla festevolezza suona.ta Palmieri 
wrtlli, lume di sole e lume e cantata.. Ha diretto uno 

incassi oeni volta che la si 
rappresenta. Maeari tornereb­
bero a vederla al fine di cer­
car di comprendere perchè 
essa piace ... ». Ahinoi: anche 
l'inteHie:enza di Salacrou cede 
alla tentazione di far baruHa 
coi recensori. Ben IunlO dal­
l'avvertire la retorica e !'inu­
tilità della polemica. l'autore 
della Sconosciuw di Arras non 
esita; e. aslunta a pretesto la 
notizia dei mancati basroi di 
Sartre. si lancia sui ~iudizi ne­
~ativi dedicati a Les fiancés du 
Havre. Corrono parole lO'osse: 
e il vocabolo «diffamazione» 
spicca. Perchè. diffamazione? 
Non lavarsi non è un reato; 
come non è un reato. ponia­
mo. bere acQua. Vincenzo Ge­
mito non si lavava: e con aue­
sto? GiorlOo de Chirico - e 
un articolo di Alberto Savinio 
testimonia - non si lava: e 
con auesto? Dire che Gemito 
non si lavava è forse un'ac­
cusa? Se Sartre non fa il ba­
!!Ilo. niente di male: nè per 
la Francia, 'nè per i vicini di 
casa. nè per l'esistenzialismo. 
Poi: che importano. in sede 
estetica. i mira bolanti incassi 
di una commedia? Nella storia 
del teatro. le brutte e fortu­
nate commedie ,abbondano. 
Facciamo un'jpotesi: poleroiz­
zerebbe col pubblico. Salacrou. 
se il pubbljco nonostante eli 
eloe:i dei critici a Les fiancés 
du Havre, non affollasse la 
Comédie? Certamente. no. E 
allora? Allora Sartre continue­
rebbe a non lavarsi 

II. 
A Roma è stato costituito il 

«Sindacato nazionale eioma­
listi cinematoerafici italiani ». 

e un'idea. Po.i ci vorrà anche 
il « Sindacato e:iomalisti tea­
trali: e Der auelli del varietà? 
Ma. vediamo un 00': i 100ma­
listi cinematOlZI'anci potranno 
scrivere una novella o. prima 
di faIlo. si dovranno iscrivere 
al « Sindacato stiom.alisti novel­
lieri »? E se. dopo essersi 
iscritti a auesto sindacato. si 
venisse a scoprire che la loro 
novella è un racconto. do­
vranno dare le dimissioni e 
iscriversi al «Sindacato l!Ìo.r­
nalisti raccontieri»? Asnettia­
mo schiarimenti. 

1lI. 
PurtroPPO « X» nei suoi 

« 7 l!Ìomi di teatro» sul Cor­
riere a informazione. ne dice 
una .l!Ìusta. Triste e 2iusta. Ri­
ferisce l'aneddoto di una com­
media che apparve in mani­
festo con un nome di autore 
terribilmente straniero. La 
commedia ebbe eranrlA suc­
cesso per i primi due atti: ma 
poichè nell'intervallo che pre­
cedeva il terzo si seppe ' che 
sotto lo pseudonimo straniero 
si celava un autore italiano. la 
commedia' rapidamente cadde.. 
Non c'è niente da faIe: è il 
caso di Cetoff; cui Bonelli de­
ve 21i applausi che come Bo­
nelli non ebbe più. t: il caso 
di Cataldo. Alla ., 'Prima» la 
sala non era zeppa come &d 
oe:ni « prima ». Il nubh1if'O 
non poteva saper nulla della· 
commedia; tuttavia disertaro­
no. Il nome dell'autore conta 
più deU' opera. Occorre sia no­
me straniero. E. allora non ci 
resta che stranierizzare i nostri 
nomi. 

&; (). 

• colo per signorine, dioono ... 
Ma. che ddavOlo puoi capire, 
tu?!:.. TI sonno stava ria­
dagiandosi 6ulle mie paJ.pe­
bre, ma avevo capito ugual­
mente che le dispiaceva un 
mondo di non essere andata. 
Per cui, magnsnimo., pri­
ma di ricadere in braccio 
a Morfeo, bofonchiai, fra 
uno sbadiglio e )' aUro: 
«Quando sarò · gT8IJlde, c: 
verrai .con me , a:ll' ope­
retta. ). 

iLe telefonai, 1'8IlitJ"f\ sera, 



per invitarla ad accompa­
gnanni. (Non è che mi ri­
cordassi della. promesse. fat­
ta trent'anni fa. ma nessu­
na ragazza giovane e cari­
na aveva voluto saperne di 
quel c mausoleo ~ - si, dis· 
sero proprio maU301eo -
ed allora non mi restò che 
invitare l'inargentata zia). 
:Mi chiese se, per caso, non 
fossi matto. E non venne. 

Mi toccò andarci do. solo. 

* M.ezzo teatro, e molti in-
viti. Tanti curiosi .dell'lsm­
biente lirico. Perchè questa 
nUOva edizione della Ve.!ova 
allegra s'avvaleva - qUI 
l'interesse. in un certo sen-
80. dello. riesurnazione -
delle prestazioni di ele­
menti, più o meno noti, del 
teatro lirico. -

Già: era accaduto che un 
impresario, di cui ignoro ti 
n~me - e desidero restare 
nell'ignoranza, grazie - s'e­
re. detto: c: ProW&OlO a ti­
rar fuori, di nuovo. la. Ve­
dova. allegra. Un po' di 
beI.l& musica., in queBt'epoca 
di cacofonie, non guasterà. 
Anzi, per meglio far gusta­
re il fascino delle romanze, 
le faremo cantare da gente 
che in fatto di voce sa di 
fa.tto suo. Tenori e sopranI 
autentici, 01 vogliono. Ass1 
della. lirica ... :t. 

Detto, fatto. Ma. lo ·sciar 
gurato non pensa.va. che nel­
l'operetta il bel canto non 
è tutto, .e parimenti. igno­
rava ohe importanza non 
minore del canto banno la 
recitazione, il brio, 1& di­
sinvoltura.: qualità, queste. 
ignote o perlomeno non fa­
mili&rI. ai divi dall'ugola 
d'oro, i quali parlano con 
lo. voce c: impostata ~ e con 
le braccia perennemente 
spalancate o suette c: al se­
no :.. Per 8OpI'8lIli1l'l!erC8to 
andò a scegliere un terore 
come il Vayer, che ha. per 
cavallo di b8Ittaglie. il Lo­
hengrm, e questo vi dica 
tutto. Provate a fare un 
raffronto fra il fiero cava­
liere dal c: cigno gentile:. e 
dalla pesante armatura. e 
quel simpatico dilap-idaso­
stanze del conte DanilO, po­
mtcione e formidabile tre.­
cannatore del biondo net­
tare che ha. dato rinom&nZe. 
mondlale alla vedova del si­
gnor Cllquot. 

\Bell'uomo, si, il Voyer; e 
bella e bene educata voce. 
Ma poi, addio! A ved~ 
aggirarsi. per lo. scena, gtu­
gnante nell'impresa di sor­
reggere con l'oI1bita 11 mo­
nooolo. m'è venuta, ùn,prov­
visa ed acuta. la. nostalgna 
di Maurice ChevaUer: con 
la 6U8. voce roea, col suO 
cantar sgangherato, si, ma 
con le ·labbra adorne di un 
sorriso che è una sala da 
ballo dove il fascino e l'a.r­
guzia, strettamente allac­
ciati. ballano il più .travOl­
gente dei valtzer. 

E ·Ia c vedova>? Mie qua­
lità. vocali, senza dubbj.o 
pregevoli, Lucia. EvangeU­
st1 - la vedO\18., apPll1lto 
_ aveva unito una certa 
avvenenza non priva di ro' 
tondità. : un -visetto simpa­
tico e patfutello, sul quale 
talvolta si poEava un rioe­
dere cordiale. Ma. anch'essa, 
poverina, quando 18. musica 

_ taceva, sentiva svanire in 
sè ~ baldanza, e cerca. 
va di.sper8.tamente di dar81 
un contegno e di a~ 
vezzosa anche nel fraseg-: ­
giare: a volte le riuaciva 01 
recitare c~ una. buona 
filodramInatica. 

Degli altri non vi parlQ ' 
mi ripeterei.. Tutti ol,>pret!8l 
da 9,uei difetti organ1ci d8l. 
quali solo taluni fra gli ar­
tisti lirici - dico ~ 
artisti - vanno esenti: · un 
male che hs. le re.dle1 nella 
nature. e nella forma stesSa 
de-l melodramma. 

* Nasce allora un dilemma : 
meglio puntare 6Ulle belle 

e ammaestrate voci (col 
coro.la.rlo di una recitazlO­
ne insuftldente, mone, smoz­
zice.t.a) o, vieever6&, 6ul te­
stevo1e brio e sulla comu­
ni()8.ti vità. di attori che però 
cantano per modo di dire? 
Sta, 1lOrSe, tra core di. 
questo dilemma il s2greto 

• della decadenza doo'Operet.­
tu. Percbè se, da una pe.r~ 
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JSPJ CE 
~i F,.anco M. p,."n:o 

CD Le vlatee di ,Questo I!.uilli. nel ~enso eiustu della selltanze delle suddett" Oltll 
dopoE!.uerra sono enre- /Jarola. Mi sembra che a ri- rJiù eralldl case cinematOI!.TU_ 
mamente intellettuali. CMdarli. li riwrtarli in. Qita . fiche americane che Cosa fu· 

L'altra sera, al teatro viù in(l- ~ ia rJure ver un istante. dalle ramlO? Usciranno tutte insie· 
srJitaIP di Milano (è noto or- tenwte umÙllwnze del temvo IIIe a braccetto /Jer oia Ve· 
,,' Ili che si tratta dell'Olith- e dello soazio. sia come fare neto a C!uardare le cetrine l' 

"ioi. è sta~o avvlaudito Mel- un'elemosina senza esser oi - /asciando che auel/e Qual/w 
non. a scena averla, in urI sto do nessuno. Ecco aui: rustiche caselle cinematoora_ 
vunto Quanto mai coratteri- {, Casoli Giovanili. frat ello fiche italiane cOllllnuillO. b'èlle 
IItico della sturJida commedia mal!.l!iore di Giulio e Giusev- o male. a vivacchiaTe del ma· 
di Lonsdale: Alla prova. Mel- /Jilla Casali Pieri, fu buc)'fI el'- v rio? lo nOl1 lo cTedo. e sì 
nati è un attore comico. es- nerice e secondo coratterista . che non 0110 molto intelLi. 
senzialment~ comico. tonto .\forì sui Quarant'anni .. . Ho f!ente. Ed eccoci lira aualche 
comico che Quando ver di- illt'ano cercoto una sua foto· te1llvo estromessi di casa no-
. eraz ia deve dire di filo dué !!. ra {ia . . stra. come stanno ver farli 
sole-battllte serie. le dice male 0 con T rieste. E il viù doloroso 
o col tOIlO addirittura éIi Edi- ~1 Di Raffaele Vi,,-iani voe- sapete cos'è? Che noi i film 
00 Re dorJo che ha ' saputo ~J ta. vochi. forse. cono- lì sa J)remmo far bene. Ci 
chi è /a donna delle sue notti _ SCOllO la sottile Ironia. nwnco il caral!elo. Il coral!­
insonni. AVrJunto ver Questo. Eccune un esempio. J)rivo, e ia di buttare a mare VIU! 
nella stuvUùl commedia di credetemi. di riferimenti 01- dieci,w di versone iII tutto 
Lonsc/ale. nOI~ avendo battute tuali: Buttarle a mare metaforica~ 
su misura. Melnati rischia di '? c&.'cu e l'lui (atto .. cl .fflucala mente s·intende. E iII tutti i 
annoiare Per tutto il vrimo L lui mparala à crlansa. • ghiulo ca.si con un salvoecllt attor· 

à de
· l do r. &col. , l Il u e e met secon. atto. non Mo diu .,mpre:- ,utla mill pa rolal no a co o. ltI O amaTe! 

una battuta che dw al sim- Prrchè ce lene li trii l'ammO OIIora ro! 
vatico attore la wssibilità di (]) • 
uno dei suoi t'Ocalizzi cosi ®. 1 V lo . . la . ameni. Ma finalmente. nella , e svweo lO rti/?W. 
m ... -tà del secondo atto della Jj Le 1'a1Jt)r~~entan~ del- Ile ver cui !e otto erano 
stuvida commedia d' Lons- le. otto VIU EYancU cusc di case clI/ematoerafi· 
dale I M l J.. clIlematoerafiche a me- e-he americane lumnu vrefe· 
dire' :~coride::Olissi~::tt« ::::~ Ticane tler il cU/l fjuente eu- rito Roma a P,arlf!i . Il cinemu 
a una donna che eli chiede roveo, clr... fino oU al I ro !?i01'- fro.l1cese ha 2.à una suo f01'­
di essere suo ,econdo marito no 0 « ('OlIno la loro ledI' a Pa- Zfl~ essa. è. do ta dalla .\UO Qua­
E lo dice avvunto con auell~ fI!!l. "Oll~ decùo di. trasfe- l.ta orllStlca. oro ucchino a 
suo vocetta a nnacatulto. In 1lf.l1. 0T17I1 (com"!et'cial!) ': ha- volte. E .olloro si sa. il cine· 
viù fa dondolare la testa comc e.aeU (buone tnte71zlOm d , "/li a.m enca no. vur aceTldo lo 
uno v

endola 
imvazzita. t flui mee!,o 8el1lvre e OVIII/Clue. tro-

che scroscia r aw/auso. « T ,ès ~ !n Quello ~ronceu un fa · 
svirltuel ». direbbeTO «lÌ Pa- stidro , pOl!olllere. SVI' ·çso i II" 
ris » eli esistenzialisti d i turno fotti Il.nllllwood Iw dovu to . . vaeare «l dazio ai vari Camé 

® 
. Duvlv/u . Clalr. eccetera. l,; 

.. _,"'eIC Antilt,onf' di Anou- Italia QI/esto dazio ~ llIillimo: 
IL ilh abbiamo rivisto. in lta!il! ci si- mette foci!· 

Tullio Carmmati. Ele- mente d accordo con .eli ae.en· 
eontissimo nel S1l0 imvect!a- di a uesto dozio: un'arll! 
bile frack. Chissà ve,cllè ab- formato cartolilla : unCl 
bialJU? vensato a Gino FnJflzi. formato Rif!helli. Gallo-
Peee.1O ancora auando il bel Gent i/orno. Mattoli tan/ll 
Tullio ha cominciato a f)(lJ'- in tellderci. . 
/are. NeUa sua voce c'era una 
illSOJ)fJ01'tabile eco di Brood- * 
WOII, una svecie di Pawlooo Ad 
lIankee. vrovrio così. Ora del- oeni modo. wicllè 
le due. una. come disse Quel noi ,ialllO v ersone edu· 
neonato vrevarandosi aUa co- CO ,L, P- come tali sov-
Urzione: o Carminati non è pialno ( dobbiamo far buon 
riuscito a t.oe.liere daUa sua 000 n .. attiva sorte. diamo il 
vronunzia cl italiano. l'infles- bem ,muto i/l casa nostra. alle 
sione inelese e allora è bene ,-avvrIJ entanze delle otto v iù 
c1w faccia molti eare.arismi ; eran~i Case cinematol!.raficlre 
vef"chè. se non erro, fultima sfruttare i nostri f)Ubbliçi l u al/wncane. Non abbiamo ano 
sua vrestazione. sui- oolcosce-" Roma. Non viù Cil)ecitt.ì con cora vone bianco. Ci Jerte· 
nici !ondinesi-. ,-isole al' 1931; Freddi e vP'mitreddi 1/Ia. Cil- ranno via auel poco di lIero 
o lo fa verchè inf!enuomente fcìfillll - Metro' - Coldwin - che malleiavamo. Per l'arte. 
crede di dare un tono chic Mal/er - and C. Ecco un di- eli italiani. De Ca~erl' l'n te· 
alla suo recitazione e allora è sviacere che I!li Alleati a • .-
bene che i eaTearismi di cui slelle e strisce voteoono ri- sta. san fare aUe8to ed altro. 
~olJTa siano fatti di cemento. ~viarmiarci. • 

@s .. . 1'-0'· @DiSViaCeri. ~ cusatem': ma IO rw L {. na volta domiciliaI< 9 <)emvre disv iaceri. 
emJ?re a~uto flIla cer- U a Roma e installate. DUIlQue 

. ta s"npa~UJ ver eli ut- naturalmente. in WIl ' • 
tOIl ; conoscwtt. ~ Ull talltino tuo i avvartamenti le ravvre- FraD~O M. l -raò.O 

te;-e'-è-un pubblico eh& vuo1 v~erande che non _vi.ianno 
divertirsi, dall'altra c'è 'un ndere nemmeno se scnttu­

-a.ltlv"pubblleo, 00e-8IIlla sen- -rate un DegIl'etto che- V1 
tir cantare a .dovere. (~ faccìa il solletico al ventre 
questo non è facile, davve- con ,l'estremità. di una pen­
ro: certe romanze di ape- na di pavone. (Per non par­
retta I8Ono, per -le di1ftcolUl. la.re, poi, della staticità. del­
musicali, paragonabili. a<1 la scena fissa, alla queJ.e 11 
autenti«i bre.ni ~'opera). 00- pubblico è disabituato do o 
me ri.so1vere :il problema, tanti anni di riviste a ' p -

. ctunl"On è.poeaibile -de~reogN1is. ~a 
oggi come oggl - trOV81I'6 una suoceesi' tin 
elementi cile abbilUno le anim' on~ con . ua, 
qualità. vocali. e.:Ha. disinvol- atissima, d1 qu~). 
tura ed àl brio nella. reci- Ora, se prol?rio 51 vuoi 
tazione? Ci si potrebbe ~ nuova Vlte. alle v~­
giungere con un' a.deguata e operette, ~v~done !il 
preparazione. iMa, da noi, pregevole ~nmol\1o ~u~~ 
chiunque abbia un 1I.}Q <il cale. non c è che da TlSCI'l­
voce pretende di diVElllltare vere t~t.to, da cima. a fon­
un Caruso, e si sente meno- do, .u~do, oltre alla 
mato se non canta almeno part'ltura., il solo 1i10 ocm­
il Trovatore E poi. chi, d.uttore. Come, del resto é 
a.vendo i req~ti si senti- s~to tatto e.ll'eslero . • '(A 
rebbe di 9Obbarca~ e..d una V'lenn& venne presentata, 
lunga e costosa pl'epare.zio- ~unto, la V~. o.Uegra, 
ne per lanciarsi in un ge- ~t~ nuova ed~ rivi­
nere di spettacolo che at- d e modernizzata, 
tira Bi e no il pubblico? ~~ .. ~ ~lose co-

C'è da aggiunge e - ~6·-..e. u un BUccesso 
fatti che coSl r, itD.- grandioso). E per, àd. canto 
le v~chie operett~~~: ~ln~ contentarci dei 
no al loro 8.I'OO che la free- W da O~o offril'Ci 
Cla della lbeIlla. mus:i.ca e an.......... e carlo Dap-
talvolta quella di un sog-, ~~. t quali . cerchera.nno 
getto grazioso E basta.. 1 compensa.reì delle defi.­
copioni aono . costeua.ti <11 denze oa.nore, 18. prima con 
vecchiume: battute comiche ~~:u~ CIÙI.88e(E' il secondo COl o. taacto da par-

te , volontariamente Lia 
Origoni, percbè la suà voce 
r-ichiederebbe un compagno 
di ugua! forza canora obe 
purtroppo non vedo n ell'e­
sigua. schiera. d eg'li uomdnl 
di punta del1&. rivista). 

Ma imba.rearsi cosi alla 
ventura, come ha taito ti 
no~o impresario, è PU1'9: 
follia. Applausi. sì, quanU 
ne volete, alla fine delle r0-
manze ed anche al chiudersi 
del sipario; ma, fra una r0-
manza e 1'8I1tra qua.! pena! 
E il pUbblico, d~po aver ap­
plaudito, andava vie. scOC­
ciato. Conclusione : un oIa­
moroso tonfo, con le masse 
.che a.ttendono ancora. - e 
probabilmente non li ve­
dranno più - g li 8.rretra1i 
della paga. 

* In tanto grigiore, una de: 
vole luce. la rivelazione di 
una danzatrtce ; .Anna Mon­
dani, prima ballerina clas­
Bica dalla piroettante bra­
vura. Fresca, lieve ~ 
uno zeffiro di prim;a.vere. 11\ 
mezzo e.1l'afa. di un ~letto 
dove il cerone non riUSCI­
va a mascherare le diSf8.t­
tezze di un' estate molta 
inoltrata. .. 

.ario ()a.sàlbOre 



GILBEIITO LO'~ERSO: 

FIORI -DEL MIO 61 __ .., ESISI -ANCHE -L'ITALIA 
• Ma. certo. Sarebbe proorio il caso. data "attualità di Peliot 
di cavar fuori il .B~r~blu . di Tieck. O. auanto meno. di da n: 
incarico a Zavatt~ dl .scnver~ una bella farsa su Questo sim­
patico dottore PlellO di arsemco ma 1>rivo di merletti. , . 

. Che in .~amba Quelli delle P~ste. Sui nuovi moduli oer 
teleJmlm.ml oon han~o m~ a~cuna roeci6cazione. Nè « Re­
Di<> " ne « Revubbhca" d Italia. Asoettano il due ItÌUIffiO 

Giulio Stival è un simpatico e alle2ro !Do,·anotto. Ha un 
solo difetto: recita. • 

Ecc:olo: cavo \aj!amente reclino. mani che invocano tor­
mento, parole che escono anche ~aD narici. una bene aD­
presa srel!olatezza ... Ma dunoue c è tutto oer fare di Gianni 
Santuccio un ~rande allore. Sì. Manca solamente il aalld,· 
attore. • 

Salvo Randone e Piero Camabuci oorteranno ill Svizzel'.l 
la Ceno delle beffe. No. io non credo che auesto basti ~ 
far uscire la Svizzera dalla sua abituale neutralità. 

• 
A proposito. pare che la Svizzera ci v02lia chiedere dell" 

riparazioni di 2Uerra. Infatti. a causa del conDino. Ro­
mallO Calù è sempre rimasto a radio LUllano. 

• 
Ricordo. di Pascoli. « Le rane ... ., Ho visto. inondata di 

rosSO. la terra ... " . OhI Pascoli vlofeta oolitico? Prendo il 
volume e guaTdo. '0. no; soltanto " dal fior di trifo21io ". 
ha visto inondata di ro so la terra. 

« 

Ci si lamenta a tea tro. 1>6r la tosse. Ma. insomma. olffii 
spettatore ha PUT diritto - umanamente - a un 1>aio di 
colpetti di tosse durante le tre ore di 1>6rmanenza in platea. 
E siccome un colpetto di toSSE' dura circa due secondi e in 
un'affollata platea ci sono milleduecento 1>6rsone. ecco 'un 
totale di duemilaauattrocento secondi tossicolosi. Vale a dirt, 
che se gli spettatori tossissero uno via l'altro ne avremmo 
per Quaranta minuti filati. E. allora. non è voi molto auel 
che avvielw normalmente. 

• 
« Ho ,isto _ Renzo 'RicCi in corso Matteotti lO. mi dic., 

Pranzo. « Occupava da 010 tulto il marciauiedi ,.. 
• 

Insisto ad essere dell'opinione di lartini : il teatro nOI' 
ha mai educato nessuno. Tant' vero che. ane elezioni am­
ministrath e. Creppi ha a\'uto un sacco di voti preferenziali. 

• 
h.h com'è bravo Guido Bossi - direttore dell'" Odron ' 

- a na~condersi dietro un libro. nelle sere di " Drima .. 
per timof(' di dover concro re Qualche ooltrona di favore. 

• 
Achille Campanile. sul Lo7llbordo del oomeril!IDO è oas­

sato dalla cronaca nera alla critica drammatica. Era lO!!iro; 
con tutti i morti che I!irano sui oalcosceni i. 

il 

Lia Zoppelli è tornata dal Sestriere dilnallrita e abbron­
zata . Dopo di che. a un ricevimento all'alben!o « Marino . 
si è abbuffata e sbronzata. Così è Dari. 

·Al cosi ben architettato e la ObeJ·tm; .ri sarebbe po­
organizzat~ Fe"tival eme- t'Uto p"°Olettare in /OT"'11/.aj 
matognlfico milalle"e é tntegrate Ossessione cht 
mancato un lato di 11-~ cer- nesS1l'1O o ben poch, hanno 
ta importanza: il « lato ita- 1-.;sto, I !bammni ci guar­
liano ,.. ' dano che proiettato duran­

Nello. parte retrospettiva te l'occu.pazK>ne è sfugfJ1to 
l'attività cinematogra.lica i- aI1'attenzJoM. o scovare 
talfana (<;11.6 pure ebbe fa-- qualche ntGglio in et" lo. 
ma e m~rcati mondiali) nan comicità di Musco e ai Pe­
fII presentato che U7\.O sca~ trolmi, la poten;ro. espres81-
denti8si~ lilm: Lidia nè va di Zacccmi. l'arte delUJ. 
bello nè interessante, al Gramat~a., della Dt18e (c'i 
q/t.a.Ze lo «spea.ker,. u/liciole, anche un Itlm con la Duse). 
cOt, ottimi!tica pre.se:nfazÌCJ- la baldanza istitltivG della 
ne, ha voluto attribuire 1''I1a Miranda (PassapOrto Ros­
disinvoltura che non esi.!te- so) emergesseTU,' SI po e>.>6 
va e cttwlche precorTitri~ .wn.za rossore pre"entare 8i' 
lormula deternnnata MI ca- non tutta 0abiria qua-l-
80 piuttosto che voluta dal- che scena di e,,80, o proiel ­
l'a1l<l't1imo regista aella Mi- tare quel lungo lilm 0011'1-
I(1.J'IO Film. Tra t modern-i, posito CM il o<»1te Maz2IOtti 
anzi '1Itodernfsstm. liI'm, 11 - aveva messo m,,;eme 0011 
.'010 MODSÙ Travet di Bol- film italiani di tutte le epo­
dati, dignit030 e intelligente ohe e che lu dato alla Trlfm­
quadro di provincia ~ naie del 1939. 
tesca m cm campeggia una Ilondatori del Cir(Jolo Ma­
Madame Bovary munita di no Ferrari hanno competCJI­
cintura di COISt'tà, moglie di za da vendere in questo cam­
'In impiegaro statClle (e, po e una. pa8810ne che apparo 
perdonate, « regio,.) il cui 'iene proprio alla loro m­
tormento 6 velato quankl il vidiabu6 eta 6 alla loro 'n­
JJospetto è sproporzionato e telligenza.: ma p6Tch.è /I 
il contegno balordo; mentre a'1l~iamo e li stimtamo non 
il Don Gtnvanni che scrive vorr~mmo CM .ri 148cia88e­
'·er.!j e canta oon voce te- ro, in un proS8tmO e"peri­
,Iorile è casto mpettoso e mento, soprallare da qu.eUo. 
bCJIelioo come il presidente r!Usegnata umiUò. che dd i 
dI uri>!U~one di mora- klno al costume e al fCJIo­
litò. pubbli()G. Il Boldati ha meno culturale 'ita/;C11l0 del 
spreca!o .la sua sensibil'ità gtOrno d'oggi. Alla CJllatlCu 
Mloca;ttva m:lrinterp!'etazio- e ret~ e pericolosa me­
Ile d, una commedta (del galomanlG del ventenniO 
BeT8ezio) debole e stQ<ntia SC01130 che stiamo pagando 
(se cosi 'IlO» 10S86 la ve- cosÌ carameftteJ a quel ~ 
dremmo ancora sulle scene tezio1l18171W cieco e ~­
c?,ne vedi,amo il Bugiardo minato del «prodotto ita­
d, Gold07l' o Il tartufo di liatlO > che era sproporzu~ 
Moliere). nato e « gal/61I.r > non dal»-

Oon queste dtffl sole pf' biamo sostituire una estero-
ieJl:ioni '!n un Fe"twal che li11a da colonia, un an1l1ch ... 
non IJ.8'opll:ava ad 688eTe una ltmento dei « protetti:. quale 
«.antolog~,.: ma una. «sto- v ediamo diuampa.re 1Iella e­
rta,. lo. c:'nemàtogr~/ta _ ,ta- ditoria nel teatro '1Iella mu­
ltano. é ~1nO:'ta sc1vacCf

o
a1.(J : sica e <nel CÌ1Iematogra/~. 

1!1 quuh ettlqtUl1lt'anlU dt 1'11 u.na recente nota lina1l­
"}m, st~ndo alla pre;tenta- ziaria di un giornale eco­
:'I~ !1Ulafte~e, non .fl ~~ 110mioo (II globO: .. aprile) 
(Ilm.t, !" italia nè atto:', ti': si parlava della « lame dl 
reg~t·rttt,. né scenoura!1, ~ lilm italiani,. che molti pae­
sf.'" on, né sC6:1legglaton. si dimostrano e che se a(;-

• nlCJIte: 1163811710. ' 

I. princioi ul. Dalcoscenico aumentano. _ fianco di. ()or .- ....... -C, •• b,._1 JdM ' . __ dA"K_.~~~ u.ou~ • ••• 11,., 'R qiusto che un ,e"hvat co!'tentata., POTt~eb.b61'11 pa-
tomo (Totò~ de Curtis_Ga2liardi...di Tutiveri si è awunto. _ .~ ... ~ ..... te ... ___ citle»latogl'afico pr68e)ttì so trta un beneficw d\ lItl 11n-

di Da~sa2nir.. 1'1 "rl'nCI'~ russo "'-" 'I· t~, ManNolI'o DI'anist' a. -Ed : liardo di lire. Luigi Giova-
<.ov u,,~ nu;.... ==============================~p~r~t~tto ~e TlouvC8uté~ di 1Iola arrivato da Nuova 

ora. ai due. si al!{!iw1i!e anche un Ilcoerico della " Suetta. Panql e dI Hollywood, 'ÌlJu- . 
coli Effe .) che si ubriaca con straordinaria facilità. P- PLATEe.... m;tl1 'Ìl pubblico lo critica York potrebbe parl~rtn del 

• .... , .5 i reIMsti' ma esso àelJe an- g!a1l(le successo d, Roma 
'" . . CtttA aperta che ha baC-

C~f1 ser:'VfTe come aflp:rmà- tuto tufti i lilm della gner-Ho visto Dina Galli. Ebbene si. lo confesserò. avevo il 
microscopio. 

• 
Sono molto in pensieri . Ora che ne è stato scouerto il 

bacillo. come se la caverà il tropico del Cancro? 
• 

Già. Umberto Calosso: il dottor Balanzolle. 
• 

Palmiro T02liatti? Via: Tartuffo. 
• 

Oh. Alcide De Gas1>6ri: il nostro cardinal Lamberlini. 
il 

Ma perchè. 1>6rchè nelle notti di luna Pietro Nenlli mia­
~ola? Ah. ho cavilo: sara2at. 

• 
y" Il Secolo nuolio mi dicono ia u'J\ Quotidiano molto solido. 
L costruito con 2rossi massi. . 

• 
n mio 100valle amico direttore di Nooco cinema mi ha 

chiesto di fandi un po' di pubblicità. No. non eli conviene: 
esser cono ciuto. 

• 
Voi IlOn ci crederete; ebbene. Enzo Ferrieri. Quando m'in­

contra. mi saluta. Ma io ca1>1scO Quanto vorrebbe non farlo. .. 
Rina Morelli sta davvero facendoci scappare la pazienza. 

Fa Alltieolle ed è brava; fa Porte chiusi' ed- è brava: fa 
Arsenit'o ed è brava: fa AUee.ro .mirito ed è brava; fa Buon 
vìaeeio Paolo ed è brava. P<"r cortesia. almeno una I)~ fac­
cia male. una volta. Se no. noi che ci stiamo più a fare? .. 

Pare che la " Malta~liati-Benassi » non si faccia più. L'ha 
vinta Benassi o J:ba viota la Maltaeliati? O l'ha vinta il 
caoocomico? Certo l'ha uersa il reruta Strehler. 

• 
Si diceva l'altro I!!iomo COI\ Palmi eri e Ramo. che, pero. 

un bel Conte di Brechord di Forzano sarebbe -proDrio il m0-
mento di farlo. 

• 
Anch'io. anch'io asuetto il due 2iuJmO. Per 1I0n vedere 

più manifesti elettorali. Oh. in auel tre IDUl!IlO un buon 
manifesto che raccomanda un dentifricio: oh. un bel car­
tellOne che mi ofhe un OUT2aot("; oh. un'adombile plancia 
che m'invita ad acouistare Ilna macchina calcolatrice! 

• 
Essendo venuti a discutere per una minima Questione di 

d
reJ>ertorio. Paolo StoP1>a dichiarò a Paone che avrebbe man­

ato l'avvocato Fodale a trattare la cosa. Paone. allora. che 
sa di essere un forte parlatore. disse: « Pari siam: io la Iin-
~a. EJ!1i ha il Fodale! ,.. . 

Gilberto LoV~l'8o 

CAPPELL I N I ~~ di lorze ftOl!fre, ~' pos- ra e dello. re.sist~. Il c1l1e-
• 81. Il à nostre, dI as-p razto- matogralo è U1I capit(Jlo 110-" 
'" nostre. O anche aueste '-~U ,- l b" n • _ «l)1.ilterie ,,"me :. non CI , ..... ,. eTCJlo.o '1Ie .1o ... n<:'O eco-
s1Jettano? Si sarebbe potuto nomlco e .nel !J}lancw JTTO-: 
tirar fllori .B6nza cmd(Jr mol- p<lgatldishco d~ Utl .popolo. 
to lC'ntilno (fii mediti Ra- domandatelo ~t rU8~ che CI 

Un lettore teI!atoso mi 'w 
indirlz.:.alD... · una. lettera ~om 
vosta di tre fO/di fitti simi: 
scriltura cattiva. pUJlI·uta. ·pri-
00 di fantasie o soolaz1.i. U1UJ 
lettera ul tivo di uue~- che 
amt){Jno oUe redazioni dei 
quotidiani, fjmwte « Un so­
lertP imvieI!ato ". neUe ulUIli 
lo lUit;ente demmcia lo con­
dona ditwtoriole def cooo uf~ 
fic io e vretende - ve' Que­
sto - « un articolo sul -eior­
lwle . Si tratta anche stavol­
ta di una denuncio. seemta 
da uno me di ve simisliclle 
induzioni che valeono a sco­
vrire ,-- finolmenle! - « uno 
deUe liere raeioni. dello crisi 
del teatro ... 

Sovele Quai èP l 'Cavvellini 
delle sienore. Non rimmoei­
nowte. scommetto. 1 cappel­
lini - vrovno . vrovrW -
sono lo causo del nwlcontento 
del vubblico (Quello maschi­
le, vellso) o fe6trO. e voleono 
S1)eSSO a determinare rin.suc­
ce.~ di uno commedia.. 

Ti coutsco. Amilcare Peli.;­
zi (così si flmw il mio cor­
mvondellte). Ti caooco ve,.. 
fetfamente. E. se le tue in­
duzioni rum f08$ero cosi ca­
teeoriche e co.,j oolUlrofiche 
(ver ~'I covvello vrendere un 
.rimile cappello. ne ade lo 
pena?) starei Quasi ver dmti 
un 1J()' di ragione. Quello let­
tera. 111 i dici. fhai scritta su­
bito dovo la vrima raVOTe· 
sentazion.. di Buon viavvio. 
Paolo! Glla (,uale hoi tlSfistito, 
viume del cavpello dello si-

enura dalianti, permettendo. 
...J}eL--ÙWoro ~ ~i C4P;to 
Quosi nulla. 

Ebbene. Amilcare. starei ver 
dire che hai mesSù il dito 
nelliI viotIo. Ti 1>Or vonibile 
che le sienore. dovo avef' cir­
colato tutto tinumo o covo 
scoperto, senlO1lo - vrOVTio 
adelSO. col ritomo tieUe ron­
{lini _ fimvrucindibile ne­
cessit~ di .fchioffarsi le me­
.Jesime il~ lesta. e t)St'dirmi,ì 
iII uno vlatea. dove oe,nuno 
dotJtebbe cercare di dare me-
110 1l()Ì6 f)(M8ibile aeli svet­
tatori t;icfnj? Ma tanto. 1I0n 
c'è niente do fale. Se tu hai 
intrat.,'isto i movimenti di StaI>-

~ di Dp. Brca. o P~ Ì7tvado?to con., loro 1111~, do­
sMtol'Ì di Francio1oinl che 11la~l.Ù!tel? ~t Irance,,~ .ch/(: 
dovrebbero esser ~ti e prote~WftI ~ematogr~ftcht­
certo sarebbero stati .".,.onti c 8ettimanall:' ~rgan12zano 
8e .Q" schel'mi mi1anes' li per CO'1lto e InvitI? del~ 
avesserQ chiesti in prima stessa lo-ro ambasCtata. UI 

visione. Bi sarebbero ootuti .Roma. 
rillTe'!!61Itare anch.e Piecok> Oi auguriamo dunqUe che, 
'Jl"Iondo antico o ·Darò un inco-tn.tnoia.1IÒO la sua au,"Pi -
milione o Rotaie o Squa- cala attività cinematografi­
drone bianro o uno del ca il Ci"eclllò CM Bi è /otI­
molti filn~ stra1li en che de- dato in Mil_ tenga pre­
'VOtIO la loro ~tiUa 'spiro- sente que"ta veritò.: eriste 
trice n1. oeaio inventivo di una cInematografia ittùta­
Pirawfel1o. (In Fu Yattia ttG: esistono gJi ·tolWni ( t­
Pas<'Ql, con Mojukme; 00- vi e vitali) . 
me tu JJ>i vuoi. con la Gar- • bo . di recefttissimo COme 
prima megl10 di prima. con 

_1>0, tra eli s.viraeli si/lu~i di - daift;. Vi è la flWdistO alla 
U~I amo.la di OZZU"~ ])I1!meo Picasso. la modifta alla De 
d. fOI!K!tW. io Ilo nnuncwto Pisis. alla Car,ò o allo Mar­
a~ ,turbamcllto vrodoH~ dalla tini. Certo Qu~te vrei!~li 
~"?ne delle fo,!,,"! d i Olea arlieione f,reouentono le e.al­
V,U, ve' so.std'fr~ col, SQ1IO lerie d'orte: Ilo v1810 un cal)­
svetfocolo fjl un alzato d. frut- vello (lIW si può dire COf)­

la di staewne. veUoi' un ornamento) foNo 
Sono sbocciate. ~ le eem-: di neri filamenli velati. un 

, me. ~c~e le fi0 1!ture . del altro di onde sc1liumo e. un ' 
covvdliol, Le mo~e dl1!,o- terzo di sieari fo-u;a"i. 
strano u"!l fanta.no . deC1SQ- L'wa di Amilcare Peliz:.i è 
T'lW!f'te vi~ fertile 41 Quella cOfllJ)reruibi1e. E depe DC­

del .nosln c.ommedlC~l!rafi. e cefltuala do Quelr e.tD1es$i<me 
c~tnne.01W Il .~bbllco. COl~ soddirfotta con lo alla1e le 
.ristem; coercitiVI. o eoder~1 sienare sfopeial1(1 (I tetltro /e 
lo s-pettacolo delle lor? creo- loro vrimlzie. Die/ro. sto ' /a 
zio",: fontanelle f)IUI1~~. vittima. A/[a Quale. a fine 
frutta. e veTduro .. uccell, ."- a afto. orà VIIWlta la VOI!/Ia 
Mali 111 0010 • . vell 1l<J~roSi e di alJvlaudire e <arà t;CIIU'O, 
1I11~lose mantille .. 4"ostTl VIIII- in comven~o. un bel forcico'lo. 
tllh: vrue a taelulfllQre. ba- Carwellini ravve'lini. a'tro 
bt!11C11e cuoolette tumte. lW- che revcrtoriol 
tUTe f1I<wte. Vi SO/IO caJ)J)elli G -d' 
e.wressionlsti.. ermetici. da- 01 O RO!iJud a 

Perabè, a g1udiea.re, riaS-
sumeDdo)o come d fu pre­
sentato, l'ultimo cinquan­
tennio di vita e di cinema­
tografia eU~K!~ non ebbe 
mente di it o. n eme- ~ 
matografo dopo le pnme in­
certezze çerimentali, al di 
qui e al dl J.à dell' Atlantico 
si è affennato, in questo 
.cinquantennio, proprio a 
« rappresentarc1:. come s0-
no , pOpoli: è stato ,'am­
basciatore suadente e irre­
sponsabile (come tutti gb 
ambasciatori) delle diverse 
« genti :'. Le proporzioni la 
popolarità le dimensioni, la 
potenza.. della cinematogra­
fia ci banno intl'Qdotto nella 
vita. nel 'costume, nel pae­
saggio, nelle. storia, dei di­
vel'3i paesi. Nessun tappor· 
to di viaggiatore o di gIor­
nalista, nessuna illustrazio­
ne litografica. o fotografial , 
nessun ra.cconto o .romanzo, 
aveva aVVlici:nato, come il 



cmemat.ografo ba fatto It! 
moltitudini alle moltitudini. 

Tutte le nUIOve g~era­

zloni banno assorbito dagll 
.schermi una conoscenza ln­
ternazionale; l'espe~to e 
il vO~'Puk sooo morti quan­
do si è fatta innanzi la. p~l­
Iicola. Volontariamente o lJl­
VOlionta.riamente il cinema­
tografo è stato lo c:~­
cmo del tempo e d~ lUO­
go~. Se ripensian:t0 al. tum 
che si sono prOletta-t1 U1 
questo festival di un mezzo 
secolo, vediamc;> .anche lo 
sforzo dei regISti (e sce­
neggiatori e scrittori) di e· 
sprunere ~ loro ~enza 
nazionale. Cbe cosa s~o l 

russi lo impariamO dal film 
di IDi.senstem e di Pudovkm. 
che cosa siano i francesi 
dai film d, Renoir di carne 
dl Vigo del ~van~o 
Beker, che cosa Slfl:ll~ gli a­
mericani (ÙÙ film dI t:b.a.pJln 
e di Hit.ckco~ che cosa 
siano gli inglesi dai 111m Ql 

Coward, ooe oosa s.ianc;> gll 
italiani c: non ~ lo aWnamo 
ùnpa.ra.to da Mario Soldatt_ 

Percorrendo il mez7lO se· 
colo, e volendo dare un giu­
dizio generale cbe è ancbe 
politico, vedia~o che l'evo­
luzione democra,Ua!. del 
mondo è visiblile anche 
quando non è aooent\J:8jt& 
<1alla propaganda. Il p0pO­
lo c: al avanza ~ suna. straoa 
e con l'aiuto del cineme.OO~ 
grafo; la folla. diventa. un 
perllOnaggio di pt'i.mo piano; 
le sue collere- e le sue al- ,. 
iegl'ie, I suoi dipocti e i suoi 
delibti, si esprimono con 
una dimensione e una voce 
che certo non hanno i cori­
ati delle opere e le compar­
se dei drammi. La. forza 
espres.siva deU'1 t\.C1'otcat or e 
Pot~i" dei ma.rin.ii del 
borghesi dei popo~ è. Il 
tn questa nuova anunazlo­
ne rappresentativa, la for­
za deMa F~ di Sam Pie­
trobu.rgo è nel contraato 
tre. le cose morte (monu­
menti. palazzi cattedrali for­
tezza), aw>&rtenenti 1Ù re,gt­
me czarista, e le cose v~ve 
detla rivoluzione bol.sceVl.cll: 
(marina.i soldati contaài.ni 
opera.i borghesi). Nessuno 
dei due film ba un vero pra. 
tagoniste. e pure sarebbe 
stato C08l facile tirar tuon 
dalle. naftalina della storta 
Lenin o Tnotzki, lo Czar o 
Rasputin, Alessandra. o l~ 
Krupsakal&! Protagorusta e 
la {olla, è J.'c:anonima fol­
la ~ dalla c: cellula> della 
piccola famiglie. di conta.­
dini (Ffne di San Ple­
trobu.rgo) eJ. tessuto delle.. 
fiumana di mille teste Che 
invade le c:prospettive~, as-
8lÙta il Palazzo d'Inverno 
straripa sui ponti della Ne­
va abbatte monumenti p11l­
vilegi e leggi. Prote.gorusta 
è la folla, dalla cellula del 
marinaio che dONne nella 
branda (Incrociatore Pa. 
tiom.kin) al tessuto del tor­
rente che spazza via gli uf­
ficiali dalla tolda, che in­
nalza. la bandiera rossa cbe, 
diventa. una cosa sola con 
la enorme massa di accia'io:. 
la nave. • 

Quadri cont~ranet co­
me quello dipinto da Re­
nair col suo c La regie au 
jeu. (che fa pensare 8. un 
Mariage de Ftgaro o un 
Bal dt.t. comte d' Orgel ) 
in cui è rapresentata. con 
un tono satirico ed elegante 
la c: società >, 1& c: buona s0-
cietà francese ~ alla Yigili.a. 
dei disastrosi avvenimenti 
che la portarono alle. scon­
fitta, hanno valOre storico. 
I c morituri:. delle. aristo­
crazia della bOrghesia del­
l'esercito ballano una spen­
sierata. e incosciente faran­
dola: la loro immoralità la 
loro superficialità di sentire 
e di godere si inQuadrano 
in uno spettacolo di allegra. 
decadenza; e come nelle 
Nozze di. Figaro i servi­
tori coi loro drammi e le 
loro amorose avventure 8l 
innestano agli episodll del 
padroni e al ciclo della loro 
rovina. Mentre Renolr illu­
stra la società cittadina del­
ta Francia Becker nel bel­
lissimo Gov.pi malna rou,­
g~ illustra I a società 
contadina della Francia. 
Vecchio e ambito tema di 
una gran parte della lettera­
tura francese che ha dato 
capolavori come Eu.genie 
Grandet e La Terre co-

ID 
(TEATl~O OL1MPIA: " I GIOR­

NI PELLA VITA ,,). - Eçco una 
commooia fatta apoosta per l~ 
più bizzarra miscellanea ~I 
spettatori. Dalla tardona In 
r reltola al cinico l!audente. dal­
lo scommettitore incallito al 
falso scettico. dal retorico sen­
tenziatore alla prostituta in 
cerca di redenzione dello spi­
rittI, dal fiducioso picchiatello 
al viscido moralista. dalla 
Iluardia testona all' operaio 
progressista, l'autore, il Sa­
rovan nulla ha trala~ato di 
portare sul valcoscenico. vur 
di accavarrarsi le simpatie di 

-l1ualunaue pubblico. Pertanto 
la moltitudine rovesciatasi nel­
la sempre inospitale sala del­
l'Olimoia. dapprima si trovò 
sconcertata. ma ook comnreso ' 
il e:ioco (d'artifizio). subito si 
divise in settori e cominciò 
ad aoolaudire per motivi (od 
i nteressil personali. 

Si parla di corse e di caval­
li? Ecco Adolfo Franci dare 
il selOlale di focosi battima­
ni: lo assecondano. con saui­
sita oortesia e stupendo sor­
riso, la silOlora Montanelli 
di rincalzo: le inrzuantate ma­
ni delle sorelle Samara. di 
Paola Masino. di Rita Bram­
hilia, di Anita Devoto. tutte 
in ansia di sapere se il de-
striero sul auale ha puntato 
De Sica su consildio del na. 
stro caro ed imparee:rziabile 
( sor Adolfo.. sia davvero ar­
rivato vrimo (cosa, auesta 
imoossibile). 

Si suonano ballabili?, aD­
oare una fantomatica camera 
buona a taut fawe su di un 
nalchetto in miniatum? Ecco 
11 e:ruooo che fa caoo al re-
2ista Giore:io Strehler e sua 
dileUa consorte (nonchè dan­
zatrice) silOlora Rosita-. aD­
olaudire con misurato com­
piacimento. Ad esso si asso­
cia (o si fonde?l Il rzruppo 
capitanato da Luchino Vi­
sconti, 

Comoaiono '" damazze ,. e­
le1:!antissime? Ecco la sie:nora 
Fede Cheti (la auale è 355l1i 
invidiata da molte socltalrici 
I(uidate dalle desiose brune 
cll!lia di Lalla Bertoni. ver­
chè ad · oe:ni orima ella sfoe:­
gia un cappellino nuovo) in­
vj.tare le sue am.iche e cono­
'scenti a ricordare il Quadro. 

mento in cui più si divertè 
l'irreQuieto silmor D'Alesio. 

Infine, alle dodici e dieci 
ment(e s· iniziano le mara­
tone uer acchiaovare l'ultimo 
tram e mentII' il critico Lan­
za è eià tmnQuillamente al 
secondo sonno. non dimenti­
chiamo di salutare. con au­
stero inchino. la si2DOrina 
Elena S.. colei che ner ora 
non ama « Film ". 

(TEATRO Nuovo: « BUON 
"(AGGIO. PAOLO! ,.l. - L'in­
tera sala del teatro era sti­
pata di Ines e di Marie: Mol­
te. moltissime le Ines: voche. 
oochissime le Marie. Poi. ca­
rne ci ha sue:e:erito il Pisu. 
c'erano ao.che dei Paoli: so­
enatori. matti. se:obboni. In­
somma tutto il pubblico. 
compresi cambinieri e DOm­
pien, faceva Darte intee:rante 
della commedia: oroi soetta­
tore si trovava imorovvisa­
mente ed ineluttabilmente 
persooae:e.io. Fare citazioni 
Quindi. sarebbe un'allusione 
diretta. una provocazione 2m­
ve. in Quanto, per l'autore 
Gaspare Cataldo. le Ines sono . 
moe:li lerze:ere. amanti del lus­
so e della e:oduria. mentre le 
Marie sono creature soavi e 
tenaci: nate aDoosta Der re­
e:olare la vita di un uomo 
come un pendolo. 

E noi, in verità. non ci 
sentiamo di finire come il si­
e:nor Lo Piano (auello del 
dramrqa l. ìl Q 1181- oer aver 
voluto confidare trentasette 
parole in più del dovuto allo 
Stovpa è stato da auesti revol­
verato. 

Parleremo invece d i cal)­
vellini. Sì. vroPrio dei caD­
pellini chA le Ines ed anche 
le rare Marie si erano 002-
e:iati sulle testoline. 

Vi erano delle donne sa­
v~ (non orecisamente Marie. 
intendiamocil che avevano 
dei cestini (Quelli che d i s0-
lito stanno a fianco alle scri­
vanie) lruamiti di viole dei 
tortini di carciofo. delle frit­
telle allo zabae:1ione. dei mi­
nuscoli tubi di stufa. dei 
lembi di velo cuciti (chissà 
comel a nastri da orima co­
munione: altre oortavano dei 
viatti ricolmi di Danna mon­
tata. dee:li imbuti con penne 
di e:allo retrone. dei scbiac­
datelli alla clowll_ dei oa-

A· N ,D~ AMICA 
Il profeta arabo accenna 

con un minuscolo flauto. ad 
una, nenia Quanto mai ro­
mantica? Ecco la pianista 
Anna Severini dare tutto il 

nieri ricolmi di mammole. de­
e:li interrol!ativi con oesche 
degli esclamativi con eerani. 
dei cestini d.i Cesena. delle oa­
e:liette (o mae:iostrinel alla Ca­
roso. (nsomma c'erano cao­
pellini di ol!lli foe:e:ia e tutli 
di una sinrzolarità ed elegan­
za veramente eccezionali . Per 
tanto Fannv Marchiò. ch'ero 
senza. faceva un 00' la 6-
f!ura dì abitare al Nuovo. di 
essere soltanto una brava va­
drona di casa. affaccendata a 
fare gli onori ed a scusare 
l'assenza cii Remie:io. Paone. 

• Maria M.'.to riprender. presto 
• recit.,. con uni nuova forma­
lione, e col proge"o di svolgere 
un giro in Sic.Hie. 
.. Anni M.gnani è ,1.f. scriMurat. 
d. uni Cna emericane per l'inter­
pr.fazionl d.1 film • Cristo fra i 
muratori _. Patl che anche il regi .. 
st. Itonellini I altri tecnici itat ieni 
verranno scritturlti per il medesimo 
film (. Cine P.e .. al . _ 
• Edilh EVln. ho ovulo un vivo 
succeuo come profagoni"a d. •• 
,ivali ., commedie di Sherldan, 
rappres.ent.to • Londra. 
• A Roma si "t. preparando I. 
• Z.bum n. 3. dirette da M.rio 
MeUoli . N. tanno peria: Anna Ma-
9ftani, Enrico V1.risio, C.millo Pi· 
10110, frinco Volpi, Aroldo Tieri 
e M..urhio Senti. 
• Un. espolil.ione del tealro in­
'ernarional. ye"i .lIe,tit. • Pa­
rigi p.r il prouimo _\ltunno. 
• Jo •• phin. BU.. .or. lo prolo­
gonista d.ll. nuoya commedia 
• ailla d. Hoel Coword: • la .ogo 
du ;In.. eh. va,.à rappre"n.a'. 
• N_w York quest'anno. 

me Toitle e come POU 
da carotte. Dopo Ba\.zae 
Zola Maupassant Renard, 
Pierre Very studia l costu­
mi f! l sentimenti di una 
veccbla e patriarcale fanu­
glie. ne dipinge la cocciu­
taggine e la. ferocia essi· 
tandone la. solidarietà pa­
rentale e perfino l'avarizia 
che è predicata come una 
virtù e un elemento di con­
servazione per la razza e 
la; produttività del contadi­
no. Mentre a.ss1Btevamo a 
questo film pensavamo con 
molto rammarico 8. consi­
mili film che gli italiani p0-
trebbero fare se t loro re­
gisti o produttori si pren­
dessero la briga di leggere 
Morettl o Alvaro, Repaci o 

.. Motti orlò.1ò e .1.11. dello Co­
lumbia dovrebbero yenire in 1t.1i. 
per girare un gran film che la no·ta 
c..,a ame,ic.a.". produrrà in com ... 
partecip.z.ione alla Ceiap. (. Cina 
PreSI .). 
• «Sah.r.. • I. drammalica ,to­
ria di un c.a"o armato americano 
.. perduto nel d.s.rto. Inte'preti di 
que.lo film, Plodollo d.lla Colum­
bia C.iad, son·o gli ,tessi uomini 
che hanfto yiuut.o "ecce:Jionale 
epiiodio. (. Cine Pre·", .). 
• • Un giorno nell. vit ... film d i­
.0110 d. A. Blo.em, (on Moriella 
lotti, A. N.".uri, E. C_gani e M.,­
simo Girotti, .. embr. ii. stato deSI­
gnalo I rappresenta,e t. cinemato­
grafi. Uali.n.a al Fallival Interna... 
zion.'. d i Lucerna. 
• Si è formata la Commissione in­
lernaz.ional. c.he auegnerà i preMi 
de Il. Soci et •• Pa.stor. per il con. 
coriO giornalistico b,;ncfito in con­
comitanJfII an. realiuaz..ione de' 
film • Monlecanlno _. Come il film 
• Mont.cenino _. i cui proventi 
contribuiranno .11. riedificazione 
delta do,ica Abbali., il concorso 

la Deledda, Bacchelli o Cal­
zini. Troverebbero in Moret­
ti la gente e i paesaggi QI 
Chiog,pa e di Cesenatico, in 
Repact la Calabria e nella 
Deleada la Sardegna, in AL­
varo la gente e l-e cose del­
\' Aspromonte in Ba.cchell 
il mondo .del Po grande e­
pico ver;a.mente fluviale, tro­
verebb-ero in Ullzini U ro­
manzo deila montagna e 
queillo del teatro ven-eziano. 
Perchè di questa Italia che 
si avvia a div-entare fede· 
rale ogni centro ogni paese 
potrebbe divenire materia 
di ispirazione e quindi dl 
arte anche in .sede cinema-
ogra.fica. 

OoH inglesi si sono auoo­
biogre.tatl in due film su 

ii propone di contribuire • tener 
vivo il ricordo d.ll. granele trage.­
die: Montecanino deve rilorgere 
dalle sue rovine. 
.. L. Soci.t~ Produzione Grandi 
Film Inle.rnaz.ioneli, ha in cfllntiere 
l. , •• lin:aziono d.1 fi1m • Il p.s­
,alore. tratto dall'omonimo ro­
manJ:O di Sruno Corra • 
• l. Melro Goldwyft Mayo, an­
nuncia t. pronima edizione in Ife .. 
liano dei seguenti film: .. Non fra­
dirmi con me. COn Gr.t. Garbo. 
Melvyn Dou-glas, Costane. 8enne" 
Regl. di George Cuko •.• Il g.ande 
valzer. con luise Ra iner. fernaod 
Grovel, Mili.. KO'iu.. Regio di 
Julien Duvivi.r. ti Vol~ di donn •• 
Con Joan Crewlord. Melvyn Dou­
gl.. e Con.od V.idl. Regi. di 
Geo.ge Cuko.. • Or. Jokill • • 
MI. Hid.. con Spence, T,.CV e 
Ingrid a.rgman. Regia: Vietor 
Flemming . _ l. donna d!tl giorno ... 
con Spencar T racy e K.th.tine 
Hepbu,n . • egìa di George Stevenl', 
• Gaslighl ~ con Charles Soyar, In­
g.id 8e.gm.,,! Jo.eph Collen. Regio 
di Geo.go Cukor. 

soggetto di Noel Coward 
film che chiamer-emo di 
c: boona società ~ e che sono 
molto rispettosi delle tradi­
zioni delle buone maniere e 
dell' c: home ~ accogliente e<1 
elegante anche se i perso­
nag~ di Th~. happy breed e 
di Bltt.he 8ptrtt sono circon­
fusi da un alone di 0lla­
lescente c: humor ~ e di l'lSi­
bile convenzionalismo Alla 
descrizione di una certa. s0-
cietà americana. proVÙlciale 
e mediocre incrina.ta dai ca. 
stumi e dalle de.Pravazioro 
della nuova generazione e 
tante volte riflessa nell'o­
pera degli scrittori è.men­
cani (in testa Dreyser l'au­
l<?re della Tràgedia ame­
ncana ) si dedica quel-

suo consenso. 
Si gioca al bieliardino mec­

canico? Ecco Ane:elo Rozzo­
ni allungare il collo Der cer­
care d 'indovinare l'esatto oun­
to d_el lancio del martelletto. 

Si contano... balle? s'in­
ventano amene avvenlure? 
Ecco il rie:onfio Maner Lualdi 
dar segni di volersi orecioi- ' 
tare dietro le Quinte per sue­
e:erire a Besozzi le " sue » 
ultime personali. 

Affiorano dei dollari? si 
beve dello chamVOl!neP, si 
cantano canzoni? si parla 
dialetto? Ecco ' i sie:nori Sil­
vestri e Raviglia.. ~i iDee­
Imeri Righi e Cosenza. l'ar­
chitetto Mazzotti e molte 
donnf' di cui conosciamo sol­
tanto l'attraente volto. esori­
mere col palmo delle mani 
la loro Diena soddisfazione . 

Si vedono alcuni bei gio­
catto li? Ecco il giusto 000-

I capoellini si muovevanO 
si divertivano. si commuove­
vano e Fannv. che continua­
va a rimanere senza. non sa­
peva più a auali onori ri­
correre. 

InRne il Pisu sistemò le 
varie situazioni. dette la buo­
na sera e i canoellini al brac

d
-

cio dei Paoli. uscirono aj] 
ammirarli oiazza San Bah ~ 
illuminata da tre auarti di 
luna. 

Umberto .'·ollfero 

l'Ombra del du.bbio di Addio Mc Cbiws! A'dd~O 
Hitchcok con lintervento di FestiV'al • milanese. AddiO 
Wilder che rasenta il dram- resse parapi.glia applaust e 
ma giallo e riesce ad avvi- ll~hl! Ad<ti<> discussioni fa.­
cinare abbastanza nel suo migllari! Addio capolaVOI"l 
modesto settore lo studIO del cinque.ntennlo! Ci rive­
della. psicologia '&ITleri:ca.na dremo al prossifuo tra~­
contemporanea. Studio che tri cinquant'anni, nel 19116. 
porta ad amare considera- IPe U' '1 nostro 
zionl e COnsta~&Zioni' per- . r que anno I . la 
chè la interpretazion'e ohe gIornale avrà consolidato 
gli americani dAnno di loro sua autorità e noi. la ~?st~ 
stessi è sempre o tragica. o ~ma; cost non d~bitlll1nr_ 
comica raramente oggetti-· <li ricevere dal ComItatO Q 

va. Nclto scambio di sog- ga,niz7lat:.cre, quell'Invito ~ 
getti anglosassoni c'è an- Festiva.! che per questo !.ll"l~ 
che .u comico sentimentale mo cinqua.tenatio non Cl ~ 
Goodbye mi8ter Chipps ana- stato 19,rgito. Sari. una cOn 
lisi della vita de c colle- Bolazione per la. nostra vCC­
ges ~ ing-lesi fatta daglì chiaia. 
americani. . Raffaele ~alzl .. i 
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Il. 
BIL..l.NCE stieranti Quahh­

Nel 1911 è 
(orta Hollvwood 
che va amplian­
dosi in modo 
mpressionante in 
Un oeriodo di 
dieci anni. Frat­
tanto ID Eurooa 

CIN UANT' ANNI DI CINEMATOGRAFO 
si: nè si può dire 
lul ien Duvivier 

abbia tratto mae:­
I!'iori st'ddi.hzi.· · 
ni da The JaJl1S 
o( ManlzaUen che 
da Carnet de 
Bai: che 1 Mar­
ried a Witch 

si svoh~c la I!'u\!rra. il cin~ma 
n!! segue da div~rsi Dunti d i 
vista le fasi . si pubblicano 
fi.lm oatriottici di non ~cces­
Sivo . rilievo e di carattcr~ 
conhnl!'ente. 

Nel 191 1 è sorta Hollv .. 
wood che va amoliandosi in 
modo impressionante in un 
periodo di dicci anni Frat­
tanto in Europa si svoll!'e la 
I!'~~rra. il cinema ne seltue da 
dlv~rsi punti di vista le fa i 
si. pubblicano lìlm patriolllci 
di non eccessivo rilievo e di 
cara tterc continl!'ente. 

Tlze Four HOTsemen .of li/( 
AbocalvPse oone in primo 
III iano il nome del relrista Re'\, 
!ll!'ram e del primo attore 

R'lovane Rodolfo Valent ino. 
Con l'attività di F. W 

Murnau. Fritz Lane . G. W : 
Pabst. Emst Lubitsdl R bert 
~ielle (col noto Cnlif!ari'! si 
a erma una cinematonana 
I!'ermanica espressionista da 
un lato e veri sta dall' altro 

Louis Delluc in Francia. 
con altri, afferma i principi 
d!!1 cinema puro con , cenari 
di film nei auali si noIa l'as­
senza di didascalie (1921). 
. Avvenuta la rivoluzione. al 

cmema viene dala Itrandc im­
~orlanza nella Unione Soyie­
hca d\,ve Lenin afferma es­
sere l'arte più importante ocr 
la propaR'anda. 

Il cinema nordico - dane­
se: svedese - manifesta uno 
shle proprio e sopra tutto per 
mS ~zzo di rel!'isti Quali Mauritz 

lIlIer c Vietor Siostrom 
una ril!'orosa osservanza dei 
principi del cinema silenzioso. 

Ma alcuni fra i mildiori 
d~l cinema europeo vengono 
allettati daUe offerte de!rli 
americani e lasciano il conti­
nente europeo per ral!'l!~un­
I!,'ere Hollvwood: Erost Lu-

b.itsch. F. W . Murnau. Mau­
ntz Stiller. Vietor Siostram. 
E. A. Dupont. Greta Garbo. 
Pola Neni. Emil lanninl!'s. 
altri tecnici e artisti lasciano 
l'Europa in Quel fecondo pe­
riodo del cinema silenzioso 
che n dal 1923 al 1927 

Siamo I!'ià alle soltlie di 
una rivoluzione nei sish'mi 
tecnici . Ma prima che il nuo­
vo ri t rovalo si affermi. rel!'i­
sti notevull 1>rc~ducono ancora 
opere di considalvo le im­
portanza e 'Uon tutti cli a rti­
sti del cinema muto .i wn-

, incono tanto presto ddla 
opportunità M cambiare si­
stema. CarI Tb. Drever pro­
duce ancora nel 192 La /Jus­
si07l de leanne (fArc. E Char­
les Chaplin dopo The Cold 
RllSh crea The Circus ; Cilv 
Lil!hts (1931) è ancora un 
film silenzioso_ Così è un film 
silenzioso T ab. di Fiedrich 

W . Murnau Quantun9ue $0-
norizzato. 

Il 1927 è una data impor·­
tante nel cammino del cine­
ma. Nasce il film sonoro par­
lato. I primi tentativi erano 
stati sporadici. Con D01/ 111(/7/ 
prima e con ' The lazz Sill­
f!er poi. i produttori indu­
sniali fratelli Warner affer­
mano il film sonoro ' parlato. 

Il film initia la batl'aglia 
decisi va contro il teatro e le 
pallidi fiR'ure che si al!'itano 
sudi schermi. cominciano. ocr 
una nuova . mal!ia. a parla­
re. Ouesto sensazionale passo 
avanli segna inoltre il colpo 
di l! razia che l'America ave­
va intenzione di sferrare in 
tutt o il mondo. pur avendo 
t'ià conquistato il primato 
uuant itativo nella l>roduzione 
mond iate, L'America tende al 
mon polio mondiale della 
produzione. ma non tiene con­
to del!li altri paesi cbe. più o 
meno presto, si allineano con 
la SCOperta. producendo an­
ch'essi Jdm nelle varie lin­
I!'ue. E non fa i conti nem­
m~no col " d ppiato ". col si­
stema cioè di far parlare i 
penonal!'l!'l. che oril!inaria­
mellte parlavano la linlrua in­
Itll,e. tutte le Iinl!'Ue del m"n­
do . Tenta di direndere rA­
m,rica il suo diritto, appli­
ca ndo. ai sistemi sonori di ri­
pn a e di doppial!'gio. tasse 
c1l1amate . ., ro\-alties" ma 
m~lti paesi sful!'l!ono all'im­
posizione. creando altri-siste­
mi (come la Germania. la 
Gran Bretal!'na. la Russia. 
l'ltalia). Tutto Questo l)<)rt a . 
un nuovO rorzo l>roduttivo. 
un nuovo mil!,'\ioramento e 
perfezionamento di tecnica ID 

un punto di vista industriale 
e commerciale. 

America. che cerca dunque di Il periodo 1930-1940 affer­
imporsi nuovamente. creando n~a nuovi nomi nel campo del 
uno spettacolo fatto per il I!U- cInema. Certe tendenze politi­
sto delle sue masse e renden- che e poi la nuova Ituerra ran­
do in tal modo difficile. se non no si che non pochi europei 
impossibile. l'importazione di lascino .di stabilì menti di Pa­
film tVodotti in altri paesi. ril!'i. di Prua. di Denham di 
Vedremo più tardi le ral!'ioni Berlino. per Quelli di Hoilv­
che la spinsero ad a~ire così. wood. Tean Renoir. Re né 

Se di Stati Uniti d'Ame- Clair. Tean Gabin però si 50-
rica non mancano di fil!'ure no I!ià decisamente conQuista­
importanti da} punto di vista ti un nome importantissimo 
artistico per lo sviluppo della lavorandu in Eorol>a. E a 
cinemato~rafia . è anc"ra l'Eu- HollvwooJ non otlen!!,ono sod-

ti Il Habbened TomoTrow 
~i René. Clak siano più i­
Importanti che A 110m la ~ 
liberlé. E la potenza di 1-
Der blaue Enltel di Tosepb o 
v?n Ster!lberl! non è stata ral!'- e 
I!'lUnta IO nessun altro film li 
di'tlla coppia Sternber~-Die' a 
tdch salvo che in T Ize Devii 
h ~ Woman. Fritz Lanl!' ila '_ 
reahzzato a Hollvwood Furv • 
e 'Uo,u .. Dnlll Live D,Ice; ma _ 
Questi nlm ~ono 'forse più SUI!'­

~estivi e avvincenti di Doklor e 
'Mabuse e di M.? \'J 

HistorieU8 -
(2. Continua) . : 

J Da w\ opuscolo edito Il cura di I 
' .,Imeuropa: rLUOOO orglmu/no cile 
$I "rapone di .oo/&"re un ",uto ~ 
pro~ramma comm.erciale e indu­.f, ... lr per ,. affermazione del ci· 
neln.J Jfl j!ra fo europeo>. 

• 

ropa che fornisce alcuni va- · 
lidi esempi. Più tardi Hollv­
wood si arricchirà ancora di 
nuovi elementi venuti dal · 
l'Europa. da a~l!'iunl!'ersi ai 
suoi propri Quali. fra lutti. 
Kinl!' Vidor e Tohn Ford sen­
za coniare una lar~a ,chiera 
di buoni artil!'iani. Ma in Eu­
T( pa lavorano ancora Tos("oh 
von Stemberl!' che afferma la 
validità del sonoro con Der 
blaue E71I!el. E. A. Dupobt con 
CaPe FOTtorn. G. W. Pabst 
con Kameradschaft. Rcné Clair 
con Le Mill-ioll, Gusta , Ma­
chatv C{ n Eh stase. 

"-,,_11"..),. Film ch. ..." .nno p,esen'oti fra 

Un nuovo avvenire si :;Pf~ 
nel 1935 allorquando (doPII i 
primi tentativi -effettuati hl 
dall'epoca in cui I!'li stessi r.­
I!'isti vi provvedevano dirett.l. 
mente colorando a mano fu· 
tOl!'ramma per rotogramma la 
pellicola) con Beckv Sharb <11 -
retto da Rouben Mamoulidn . 
operature Rav Rennahan. con­
sulente per il colore Natahe 
Karlmus. si dà il via ad una 
regolare l>roduzione di film a 
colori. La cromocinematolrTa· 
fia peraltro non soppianta 
Quella in bianco e nero ma la 
affianca affertJlàndosi tuttavia 
sempre medio sopratutto da 

disfazioni artisticamente ade­
I!'uate. 

Ancora una volta però Hol­
lnvood raccoi'lie i frutti del-
11l1l!C!!no curciocll. Le risorse 
di ;,tlcuOl reI! i~li ed attori non 
veni'ono messe in risalto Così 
E. A. Dupont. Gustav Ma­
chatv realizzano film che po­
trebbero essere firmati da mr-, . 

in lIa lo . d.ll. R. K.O. Iladio 
«II po nte deWamo.e. con 

Rog. " • Ronolil Colmln. 
L. M,ledone . • Non ti pos­

re" che ha per intel. 
Fr.d Astair. e 10"n Leslifl 
da e H. G,illilh . 

Dopo venti mesi la Compagnia 
MacI,io si è scio Il. at Regio 

di Parmo. Certam.nt. Macario ri ... 
forme,. J. Compagnia in setlem-

• bre e sem bra ch. vogl ia presentare 
d.ll. commedie musicali. 
': Dopo un divieto d i lunghi mesi 

plmposto dalla censura Argentina è 
stato finalmenle presentato aUt ~m .. 
b.".dor di Buenos Airo. il film 
Paramounl .. Per chi suona la cam ... 
pana» che ha ottenuto un enorme 
luceeno. Il film è ,Ialo tra Ilo d.t 
romanzo di Hemingway ti gli in'.r­
proli principlli ,ono Gary Coope. 
• Ing,id Bergm.n. 
• Yvonne Printemps e Pierre 
F,eln.y .. cafFanno al Michodière 
di Parigi un. nuo.... commedi. di 
Achard . 
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A MA, O NI 
A "cllI' Sl'n=a lirur/'" (l1/(orll 

III ballo lo vecchia /accetlltu 
,Je/{ • orma. bui o numo 
~ /lJrU Jo. ; indubitl,to l'hl' il 
(inl'malorT"!O può ('o tilaire 
liti nOlruol 1111';:0 di /1TO/XI­
tonda: tulle le "a:iolli. nello 
't("('ull' t!lIl'rrq, l' 11(' sono ser­
vitt·. Ma - ('d ; quesl" la 
domaI/da eh .. Film. ha /XI­
,to - il cinmlalatTalo ,: un 
",('::0 d, Pro/HIrollda iII Sl'1/­
'o <lssollilO ('ioè Shll!JTe jn 
buce l' itl t<l('TTa) O solo (Je, 
tlctulI/illall' nect'Ssllà (olllin­
!!l'ntit E. ;" altre borolc, nl 

, ,Ii l,ì dei ~ sc,vi=i" che PIIÒ 

ampiezza dci loro inten:.>. 
morali e politici. Al!li ar1t:­
lici si deve chiedere soprat­
tutto di esser sinceri e di, in­
tue ah . e sarà. Iler loro. , i 
mirlior modo di servire Il 
idee alle Quali cr(doo.'. 

Per conto mio oenso cl... • 
dovr bbe cercare di l.h~.art 
J!:li artisti del C'incma dal CCl> 
pio cià di 1>C( ~'= st,:s5i mollo 
p santi. della "'neculazionc 
commerciale sCllza soslitui ' Ii 
con altri di naluraideo!oJ!:iC'd 
tendere, insomma, con tu!'e 
le forze ad un cinema d'arte 
Della libera voce dell 'ark 
possono aver timore solo i rt'rIJcre in e:uCI'ra (I/uom/o 

111/10 deve servire alla 2ue,m) 
ì f!ÌuJlo che il rilll'matoe:rofo 
- forlna dj aTle - sia as­
.en'ilo Il cobi di Probal!01l'la? 

CUl/tillltiomo a bubblkarl' 
le rislmsU!, 

.« comervatori • ad oltranza ch 
ci?J che_ dopo una così tra~i("a 
esnerienz3. è definitivamente 
morto nelle coscienze e noo le 
forze vive e. ,ome oJ!"ei si di· 
ce. "prol!"ressivc *. • 

ti domandi se ~ J!:iusto cbe 
il cinematofrafo forma 
d' arte - sia asservito a sco­
PI di propuaoda. ed io ti 
rispondo teleuaficamente per 
ra.e-ioni di tempo e di SPazIO. 
che è J!:iusto e necessario. sot­
tolineando però le parole 
lorma Ifa,le; ma più cbe as­
tervilo direi metri io il/di,i: ­
:ato. L'ho sempre pensato ed 
ora più che mai. il cinemato­
J!:raf o, artisticamente realiz­
Lato, cioè con intèndimenti 
d' arte as olutamente riporo. f. 
~ la forma di spcttacolo ~be 
labili Ce un immediato con­

latto rra la ronte delle emo­
Lioni artistiche e le reazioni 
,cntim ntali c intellet.tuali di 
I!randi ma, c: di soet~atori, 

l films dc!!li americani suno 
prevalentemente ideati e con­
rlOttl con intend lmenli pro­
nanndistici, in en o lato. 
E •. i ~i prOnOnl!ono uno co-
00 educativo, finali \ico, for­
mativo. indirizzato ad inci · 
dere ul costume. 'oi potremo 
fare miracoli. ma la oostra 
produzione diretta di intelI.­
~ellza . perchè i oroduttori ita­
liani. nel oerseJ!:Uire uno sco-
00 di lucro (le~ittimo in o:?Oi 
Iml>re a teatrale) credono ch'c 
lo si oos a ral!l!iunl!erf' sol­
tanto nccidendo J'intcllil!"e07a 

Eppoi cos'è il cinema ch 
pro03l!"anda? Il lilm al servi ­
zio di UII fatto o di uo'ide .. 
10lrla Dolitica o. piuttosto Il 
contrario? Domaoda che si 
pone. irnbaraznnle. ol1'ei come 
ieri. di fronte a .:erti films (' 
che non ha ral!":.Jn d'essere sul 
piano dell'arie. 11 mirabile 
Potielllcl!ill. infatti. non è UII 
film di orooar-nda oeHhè 
non è Dossil.i1e seDarar, 
l'opera d' arte dai suo conre-
nulo idcoloJ!"ico. . 

Luigi (jhiarini 

• 
lo penso che" Film" inav. 

vertitamente formuli' due do 
mande a cui si d(bba ri pon· 
dere con due risoqste. 

Che il cinematolrrafo sia lIfl 
mezzo di propa~anda. in 
senso assoluto. Darmi non ,.; 
po!>Sa esser dubbio Esso di­
spone di mezzi cl: diII usione 
e di sUJ!:J!:cstione. che {atal· 
mente incidono nella fanta,i ... 
e nei sentimenti de!!:li spell'\­
lori . Perciò ba un influs '(\ 
Pfopaundi tico da cui non ,i 
può sfu~l!"ire. Se per partieo 
lari interessi si ricorre al ci · 
nemat"erafo come m~zzo rli 
pr"paJ!:anda non vuoi dire. ch" 
ne~li altri casi. non i prOP:! 
Irandi 3.DLbe seOLa avcrn P 

rmlenzi<;ne, In Quanto arte. :\ 
cincmatonafo. arà destinato 
a riuocare il suo r.lolo educa­
tivo cd a .isvel!liare ide~. 
sentimenti. che aranno lievitI:' 
o.:r emozioni J!:eneratrici <!i 
movimenti verso ideali-limite 
di cui l'umanità. in tutti i 
tempi. ba avuto bisoJ!:no per 
IrUstare la v.ita. malrari avve­
lenandola. 

f: pertanto da deplorare che 
la produzione cinemato~rafica 
italiana ol!l!i oresç:inda dal 
dov re nazionale c sociale-di 
Irovare nell'attualità storica 
moti\'i ed e pressioni capaci 
di far vibrare la corda del 
~(nlimento e l'aletta dell'in­
tclleU" delle nostre rolle di­
soricntah: e torbidamente in­
n"cnzate 

-,a ci~emato~rafia italiana 
r ' .. 1ncora con i ouadri e 
lil mediocrità del clima fa. ci­
sta, del tempo cioè in cui si 
oole\'a orodurre in reelme di 
monooolio. mentre è tempo <Ii 

Anche auando il cinemato­
uaf o si accontenta. calando 
dalla sfera artistica in cui do­
vrebbe restare, di adattarsi ai 
eusti del pubblico. finisce Der 
propatrandare determinate de­
rormazioni Di':' o meno arti­
stiche o mediocri atleetria­

.. menti ddlo pirito. ma non 

misurar~i in rel!'ime di con­
correnza. Ma chi e ne ac­
coree? 

I~ NOSTRO ~ON(jOBSO 
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PELO NELL'UOVO 
Nel film La fr~(J, t16' 

f ianco la protagoni:st.a Ni­
coletta. quando entra i~ auto 
a Villa Traldi con Il suo 
piccolo amico Brunello è a 
capo scoperto; dopo poctu 
metri, quando viene fermata 
dal notaiO. all'in.1zio d.ello 
spiazzo davanti alla villa, 
ha in testa un atrarlno c~e 
le copre il COCUZZOlQ: se l è 
messo mentre guida va? (Se­
.m&lato da: Anna Sega, Ve­
;008), 

* Nei filro. La taverna. del 
~l tr6 peccati poco pt'l~a 
della. nssa finale, Antro .n­
via dei fiori a Bijou che, al 
momento di riceverLi, ha le 
unghie molto lunghe e di­
pinte, Quando la d?nna leg­
~c il sinistro biglietto che 
<lccompagna i fi~ci, U prtmo 
llianO del biglletto stesso 
mostra, evidentemente pe.r 
colpa. dell'c: inserto,. tradot­
to due pollici dalle unghie 
corte e appena .lImaltate di 
chiaro. NeU' in'l.uadra~ura 
uecessiva le unghie di Bijou 

ritornano come prima l\ln­
e-he e dipinte, ( Segnalato 
da: Ruggero Tosattl, Bom­
porto di Modena). 

* 'Nel film La famiglia Sul-
fi!:an ba luogo una co~56. 
motociclistica al termme 
della quale il protagonista 
Al conosce la fidanzala. Sul 
raguardo dl arrivo della 

corsa. è steso uno strlsclone 
che porta., tra l'altro, la 
data della competizione: 
Sunday, J\Ùy H-1939, Cioè 
domenipa lu~io 14, 1939, 
mentre invece il 14 luglio 
del ~ 39 cadeva in venerdl 
cem si pu~ constatare con­
, ultaooo un caJendario dt 
tale epoca. (Segnalato da: 
Mario Neumann, Viale Ro­
magna 62, Milano) , 

* Nel tilm Lo sbaglIO aJ 
e."ser vivo il film prende 
lo spunto da una mdige­
stione di cocomero - frutto 
che prospera 'in piena. esta­
t\!. Dopo uno, due mesi (tut­
t. i fatti del film 10 conter-

mano) il,protagonista va con 
la moglie jn un paese dj 
montagna cbe è ricco di 
fiori e tra l'altro anche di 
iris, fiori che fiol'iscOJl() in 
aprile. Ah, Bra.gagUa, que' 
sto è lo sbaglio di non esser 
vivo almeno per i fiori .... 
I Segnalato da : .Barbape­
dana). 

* Nel film Follia con Ro-
bert Montgomery e In grifI 
Bergmann, l'alienista che 
riceve nel suo studio il con­
scie chiude 8. chiave la por­
ta mentre 11 suo assistente 
dO'pO aver bussato. entra 
senza che nessuno si ricor­
di d'8.ndargli ad a}>rire, Se.­
gnalato daU'avv. Vito Di 
Garo, via Filippo Parlato­
lC 20, Palermo). 

* Nel film La tC!I!len.dn <U 
Robin Hood con Olivia De 
Havilland ed Errol Flynn, 
nella breve sc na in cui si 
osserva co trui~e il p3;tibolo 
che dovrà. serV1re ad lmp1.C· 
care Robin Hood. sul palco 
del patibolo è Infissa una 
fiaccola accesa la quale 
c'entra come il cavOlo a 
merenda, poich.è la scena 
si svolge in pieno giorno 
in una piazza della città di 
Nottingbam, (Segnalato <la 
Giorgio Baldini. via S, Qui­
rino 43, Bolzano). 

* Nel film Cow boy duct­
tallte verso la fine, }'attrice 
Ann Ha.tding trascina MI­
ckey Rooney, scapigliatis: 
simo te lo è stato per quasi 
tutto il film) verso un bal­
cone. Quando nella seql\~nza 
successiva i due appaIono 
sul balcone, Mickey Roon~y 
è perfettamente ed impec­
cabilmente pettinato, Si 
comprende cbe le. scena che 
stava per 'avverur lo rietlle­
deva, ma ciò non toglie l'er­
rore di montaggio. (Segna­
lato da Vincenzo SScchiru, 
via Cistema dell'Olio 22, 
Napoli). 

* 

CE-RCHIAMO 
DUE AT'TORI 

"e, lA comminlon. In,lhr' t p,e· 
IcelU ad .segulr. un p,o"'"o "USO 

gli Il .. bltlnlentl clnenl .. 'og,ol\cI "el· ,. "'f... .t .. le "'I.mogna. , • Mltallo. 
L'elllo det conco"o A'. "abllllo 
III segullo 01 ,"uhall del p,ovlnl. 

Pubbllch.,enlo p,o .. I .... nle"l. l'e. 
teJI~o del co"polleRII lo C.mllll .. 
sione gludlco"lce . d.1 Conco .... 

lNel film Un umenra>lO 
in vaca7lza Val ntina Cor­
tese per sfuggire ai due sol: 
dati americani, sale su di 
un tram. n tram che si 
vede in un'altra successiva 
SEquenza non è il medesimo 
sul quale l'attl'ice era salita 
perchè di tutt'altro modello. 
(Segnalato da Renato, Del 
Bufe.lo, via Torquato TaSSO 
24, Bergamo), 

* Nel film IJ ca'lto della 

!te1l'lnleRIo "I oll",gu.~ I """. 
cl" ... 11.. dlle .. otog,.'" .... lloR .. I •• 
• FII •• - cII. glt I. p ..... lo ho 

. .\Irredo D Iler Queslo perde di vitrore i n 
l)ODDO Quanto azione oropa~andisti- . IRCO.".lo Il ptll s.rlo • co"",ltl.o · 

1".lIIonlo 'ultl coto,. I quon ,I· 
'ug ... " "I pole, d .. re .11 cOllhl· 
baio .. lth'o .It. cI" •• alog,ah Ila· 
1111111. • pArtecipa,. al ce"cono. 
Sito beli. ,lcolI'.'. eh. d. un eotl· 
corso di • FII... lu tI .. tot. DI .. o 
S. .. oli. pro'ogoftl>l.. poi "I nu •• • 
rol. peltkole e le.t.. p.r I. pa". 

vita si può notare per ben 
tre volte che t personaggI, 
pur avendo la t)uona e<!u­
<:azione di chiudere le por­
te, queste si socchiuòonn 
appena l'attore o l'atlriCl' . 
(Alid8i Valll) lasciano la 
maniglia. (Segnalato da: 
!Mimi ManlS"anaro, via Mon­
za 5. MesSina). 

• 
on concepi co il cinema di 

vropanoda altro che ocr la 
Dubbli ilil dei prodotti com­
merciali: i mercanti SODO ca­
paci di tutto e adopepno ma­
!!:ari la riproduzione di un 
Ruben per lanciar una mar­
ea di vino o dei ver i di Dallte 
per un'acoua oUfnti a, Ri-
petto alLe idee oolitiche. so­

ciali, relitiose e morali la 
prooatanda cosi intesa non ha 

'RSO e auando ci i ricorre 
vuoI dire che olto Quclle idee 
i na conde .1 hucco, proprio 

come sotto le merci oiù re­
c1ammiuat . La rcelarne è 
l'anima dci comm rcio: con 
una pubblicità ben fatta un 
prodotto cattivo divtnta bu -
no Co l in~Vlano auelli che 

intendono 
Il cinema io Quanto art. 

duoQue, nçn ouò aver nulla 
a che fare con la oropaeanda. 
nè c a . io penso. uu,) riova­
re a Quci partiti o a Quei vo-
emi cbe POJ!:J!:ìano 5U un 

ideale ~ocia l e ed umano, C;ò 
Mn i2nifica che il film . comc 
tutta l'arle. non ,abbia una 
"Iantle run1ione educatnce 

'"I>OO1'tO a code ti 
dipende dalla oer­

, coloro cb lo lan­
tn,lIteiore o minore 

ca. J nsomma non si può di~ 
ruèoticare che una titrre è un 
animale feroce anche ouando 
~i riesce a metterle il J!:Uinza .. 
~io! 

E vcuvo alla seconda do­
manda. Tutto aue lo ~ è I:ill­
sto.? Per conto mio non mi 
senIo di risDondere Derchè 
sono as olutamente sprovvi to 
di virtù teolo~ali e credo che 
la domanda si addica medio 
ad un concI toro. che ad un 
coo e so di critici e di lette-
rati, , 

Piuttosto per mc. ed in isto 
"ulla soJ!:rettività dell' afT erma­
zio n sarebbe medio che 
~ ~usto *, auroabile, cbe i 
cercas attraVeT o lo sforzo 
dei Droduttori e dei reroti. 
ncnch d~li autori e deJ!:li 
aU<.ri di m lter i al servizio 
dell'arte e non di determinati 
intere i. Credo nerò che il 
mio de iderio ruteri insod­
disr atto. anche il mio oriz-
zonte artistico comprenda 
l'arte tli erlaine come aueLla 
di ao F raocuco d' As isi. 

Escludo o rò che ·ia oopor­
tuno sel:lli re i l ul!'J!:eri mento 
di Indro Montanelli di met­
tere il cinematonafo al puro 
Clvj~io di ben conl!'el!'nati 

calcoli affari tici o rcbè Oue-
t.! pecie di .. doooio I!'iuoco ,. 

non mi embra. per u are le 

• 

'1I<C:."'0 CM l.IIlai.U.. etel gefte:,. 
- hRdloc ..... oggi I ... ,,10" •• n. 
sodet. p, .... uttrlc. dn ••• log'oIIc. 
At., d~ MII •• o, III" c .. corso P" 
t. scell. di ..... tlo ..... 1 .hOlI et­

n_o'og,.IkL 
El. "eU'oIIo,e: .. Otl •• no "I Il 

... 1 .. .... ,Ii di lS. 
l ..... It'ollrlce: .... _o di tJ 

00 .. 1 • tlo.. ,14 "I 11. 
It co.c.... .1 cltiM.,. \I li .... 

gl •• I ,11111'011 nnu.o c_nIQ.II 
Il ,. gl"9"" 

Citi •• 01 ... rleclp ... 01 c __ • 
et ... l ..... '." gglo, ~o tll 
101"1,01. dii... • RIII"., al .... 
.. t. • Fil. _, Sulo t Co"C_O CI. 
ee ... togralco, .10 VI"oeIl ... Mo­
....... ). Mllooo. la b.lla MCC" 
_ ..... ta, Ogal c.""'_lo ....,. 

sue Darol Dè sano. nè tanto 
meno on~ to. empre s' inten­
de. considerandolo come il 
prooo ilo. principale a cui il 
cinematouafo italiano debba 
e ser asservito. E Montanelli 
mi perdoni! 

Walter Ottol nghi 

• 
La proP3ellnda pcr la oro­

paunda, inconcepibile per 
l'arte, è pcr me inconcepibile 
aoch pd cincJ1la. Che rarti-

Sta, o Quella somma l> rt.urui­
bilment~ ,t· uti.ti che danDO 
vita a<l un tl1m DU sa lI) Dcr.~­
Dire a propanndare (Alfredo 
Paotini corrCIt'I!'t: b,obataTI') 
cert idee m~rali o sociali, QUi:­

sto è OVVIO, L'arte coincide 
sempre con Un inse~namento 
vitale o per lo spirito o Del 
cosI me, Del resto, non man­
Cano film che, pur non èssendo 
di propa~at'da, sollecitano fi­
nali!à preci e: ricordare, fra i 
tanti . Melrobolis di Fritz LanJt: 
che. pur attraverso la sua fu-

cii Lucia ... 1 • • Pro .... 1 SposI •. 
IAoIl,e .... ..... s.g".I .. lo... "I 
• FII. ", • "alo .... 1 .. 10. h.. gli 
...... aneli. CI .... I. Go,a. 

AI ... "'ellorl d.1 lIosho coacOl. 
•• ..,.... i ••• d'." •• "t. ".nat. 

Lire 50.000 
• _t ,..u'o'" UN serlltllr. presso 
-·~.Ie C... cI •••• log'.Ic. 
,., ........... UI ... "I u .. III •. 

,., c...... ch. lo .... Id.r .... ' •• 
le ........ e ,.. \I COlICono po. 
...... ~sc" es.tutt. • Mlla"o 
,..uo 1'.10 ,'el .. , I. ".al, po­
Ir' ""'ore un. s.,le di il folo· 
..... 1 01". .f due IlIg,."dl ... IIII "1e .. 1 .... Il COllCOrso p.allco."o 
_ lorte scolllo .1 <o .. co" •• II. 

turistica e macchinosa fanta-
i:> era di lievito pcr Ulla '0-

(id .. socialista. Ma la propa­
J!:anda come presupposto. co­
me preconcetto. come l'unto di 
partenza. no: a Qualsiasi pCf­

fezione si arrivi. non ~i riu­
scirà a dissimulare l'orilrine. E 
in' tal caso ne scapitano r arte 
e la propaJ!:anda insieme. Co­
me di recente per svariati film 
si è visto. 

Giuseppe 
Bevilll(~q Ila 

* Nel film Il carne1Xlle della 
vjta di I. Duvivier. Il co­
gnome dell'avvocato lr;d­
wani G, Robinson) Viene 
ripetutamente pronunciato 
c: Teiler :) che, graficamen­
te. oorrisponde a. «. Taylor ~. 
Un foglio di carta intestate. 
del suo studio {>,Orta 11m' e­
ce, ben chiaro, U cognome 
Tyler la cui corretta pl"O* 
nuncta è c: Tailer:), (Segna­
lato da: Giusto Grotta~é, 
Bar Schiavoni, via Emilia., 
MPdena). 

• • AI Tubo d.ll. A,ti di Romo 
si è ,appresent.t. una noYil~ .tne~ 
ric.ln. di J. Raph.fson: ti Accenti d, 
gioventù, pundpali interpreti Tu~ 
lio e.rminati. Ann. Proclemel, 
Gius.ppe P,r.lli, Giovanna Gal .. 
lefli, Giann! Agus. 
.. Anima':nime controve.lsie tra 
crihci cinenta'og,.tici h. s,usdhtto 
t. proiezione, I Lo"cfra, d.1 film 
"tmmortel. leggenda. di Je." Coc" 
' •• u. Men're un. p.rte lode ,.n ... 
z. ris.rve t'ope,., I. m'99ior.'U:~ 
.ffermo che il film è '010 frullo d, 
senlim.ntalilmo 'eu'onico. 
• Donodio svolgo,à d.t l " mag' 
gio un. i'.gione .1 T.,'ro .. Odeon 
di Milano con una nuove compi· 
gni. di cui ,-.t. prime atttice llu-
'. Cari .. 



QUE~ 1.1 VOL­
'l A ... QI/es/a vol-
1/1 ha POrlll/O .~OTl 
Villurio l?e ,,>,m. 

Dr fra sia STRET /Jrovo/ldo i/l Que­
slil 111 o 111 e Il 1 u 
{ I Il , ~ (' (/lIflll!'o. 
fll/esli (UIOllfllfll 
vedra/l1/o Wl /J~- . • 
cO di IIlfi'· . </lIlono . It! ~ st~ • FRATELLO R. (MILANO). _ 
jacelldo » e:w) lo. nVfsta 41 .0. no~ OCcorn: nessun titoio 
Bial/col! e F alcoTl! . .tarda m~ ~I stu41O. in Italia. pe( fare 
pote di m!ella nVlS(a dee:?1 Il r~~lsta. dirò me~lio per 
slessi Otll~Tf . che borto De S,- ese~c,tart: la professione di 
ca al fJn1/l0 trae:lIllrdo della re~ISla: trattandosi di libera 
alebri/lì. /1011 '<0 se 'ricordate. profes ' ione. tutti sono liberis­
A fluei rziorni 101l1!,lIi là. il si.mi dI esercitarla. col ma~­
Noslro I Voslro bnmalloref!- ~Ior profitto possibile. Ecco 
fiava. iII ./1110 ecccllel/h' com- pc~chè 1e.i vede sui manife~li 
baemalL.prosa. co11 'reperto- del nOSlfl spettacoli di p ro,a 
rio a bllSr di Cavaliere Elsa e non di prosa. i nomi più 
t't! allra brodll ziu7Ie illlelli- strani di re~isti. ed o~ ni I!'lor­
f!.etll e /Ila /)OCU forlI/no/a. n!> cbe passa. la sd1lera si fa 
LeI/era/lira. Coi letterati. lo PIÙ fitta . ~a le~ione si allau:a. 
sapete. la Fmllwa 1/0/1 se Ili la professione C~C~.:e in liber­
I{I. FII alloro che due IlI1UC; t~ . tra breve non ci sarà più 
mici Ilrl'sero De Sica e com - dIfferenza tra rCl!i~ ta ed uten­
p{lf!.lIi e li fJorlarollu in riv;- !( ~i telefono. fra relrista ed 
sta. Le lucciol e della città . III Iscntto al,le li~te ek torali. Ma 
QlIei J!iomi .<'eT.a dalo il film c0!De mal i capiçoOlici. lei mi . 
Le luci della cluà COti Char- chled.e. come mal !!I I orlrant:l:­
lie CllOb/in . 1/1110 lo città ",' zatOrt amministrati, I eccetera 
/larlava. Bi07/coli e Falconi. adesso non possono rare piu 
/ler il/v ilo dei dI/e miei amici; a m~,:,o di r~l!isti mai v.~sti nl: 
<i 1II1S/YO sotto e il resto I ~enhtl ' nommare ileI! ;!IOO che 
;'oto. al temo!> del MinC'UloCl P? Fra-

'_ /I resto aPbortil!1le lI!ià tcllo mio. che le d.:\' o dire?' 
(Illo Storia. ~ seccante .- fa I~ penso. cbe sia lutta aui~ 
Villorio - abbartel/L. e lilla sbone dI benefic':llza: penao 
Storill Il allcsta elà. AfJparte- cbe siano tutte Otlere di bene. 
nere solul/l C' /lIC alù, Cronaca. da parte dei cal)icomici. 1lC2li 
il/vI'Ce.. . oruniz.zatori e simili. Dati i 

- No . che dici? Domallda- favelos! aruada~l1i che costo­
la ai crollisti di Milano-sera. ro realt!,=zano . . ~( , vendo .rende-.. 
_ illte"rombo - se abbarle- re ~razle al SII!'1I0re di tanta­
/tere al/a cronaca è ili/a bel/a bontà. ~ssi pen~ ,'no Iri!lsta­
cosa. Oaorre ulla fmllasia mente dI fare .un "oco dI bl!'­
tale.. . nt:ficenza \Il 1r1f0: che fanno 

_ p/tu Qlles/o è vero - allora? Scorrono l'elenco dc­
fa II/i. - U no 1111 bel e:iomo di abbonati al telefono. op­
.si Irova (onsill!liert comunale pure di albi sezìonali del 
di Roti/a o 11011 50 di dove. liste elettorali (adesso sono 
.senza 1/I'/Il/nellO safJerlo. Hai alla portata di tutti) e scel­
visto Stobba? I!ono a caso un nome il pri-

_ Sii MO : addirittura ha mo che capiti. cui affidano 
corso il /l r ricolo d'essere IlS- illico l'I immediate una rC~la 
sessore ;,t Cmn/lidor!/io. per di spettacolo. con antieioo ed 
lo Irovl/ tu di un cronista ro- impc~no contrattuale privato. 
malia. che ';' sfor:ata la IIlI1- scnUl alcuna preoccupazione 
Lasia /III po' Iro/lPo. e sforza di sindacati. federazioni. unio­
Oflll •. l for:1l domal/l. coi tem- ni professionisti ed altre inn­
bi di S fur za chc viviamo. du- renze fastidiose. 1\ beneficiato. 
Vi si buò andare a finire? poveraccio, che diavolo deve 

Gllardiamo lulli e due. fare? Accetta l'incarico. rin­
cOlltem PlJ rallcllmC'tlle. dopo la e:razia commosso. prende fra 
scemcl/ :a che ci esce di bocca. le: mani un copione e se lo 
verso A dolfu ·Pranci. Adol(1 mette a lel!'~ere mentre i co­
t · 1111/10. e boi lo anche imbie- mici provano per loro conto 
Irilo: dI/e Illtcfll'il/menti cile comc se Quello nemmeno ci 
rdi slalll/o lIIal'llifìmmente. fosse , Cosl per otto dieci 
berchi! e:uai il! fluesti casi. se Quindici adorni. Ouando è il 
Adolfo esce dII l mutismo o I!iorno della orima rappre­
dallu bil'lrifìlOziane. sentazione. accada Quel cbe 

l l/dro M01l11/llelli no. flUiro accada. il "re"ista ~ in'~ssa 
MOl/lat/eili è 'Jiù illdule:enLe. il resto della beneficenza. rin­
e alla SCemillZ(I sorride. For- e:razia e se ne va. LeI scusi. 
..le. dacrlrè e:li haI/ilO dato la è abbonato al telefono? t 
criliCII cillematof!'TllfilO del iscritto nelle liste elettorali? 
Corriere. alla /lochezza nostra- Bene: si attenda un ~iorno o 
Tla deVI! (arci il callo. e si l'altro di essere chiamato a 
alleI/a. A ddirittura (ro/eT1lo è tenere una re~ìa di soettaco­
Luchit/a Viscot/ti che sbotta lo di prosa o non di prosa : 
;11 risaia frall!orosa: accorrOnO Quistione di tempo. ma il suo 
sur-Ie-champ l'Ii autori dellil turno verrà. 
rivi.sta. Che c'è. che hamlO • FIoELIS (SJr.NA). - D'accor­
d elto. chi è che ride così do. si tratta di nani. ma non 
se71::a rhe abbiamo barlato di nani sapienti. per carità : 
noi? S'ùt/o/ mOllo. si all!l'ior- sempliceUlt'nte di nani appol-
110710. brendono (rellolosaml'7t- laiati su spalle di Irilranti. e 
le, abfJunli li brolJosito della perciò vedono alle volte me­
acezia: tu/(o la brodo. Irlio dei 2'ilranti stes~I, Questo 

Accorsutissi17l0. il cameri7l0 è tutto. 
di De Sica i71 al/nte sere. Vi • FRANCESCHI~A (PARMA). -
bazzica il 11ll'f!/io che abbiamo Si. a Vencz.ia. nel prossimo 
sl/lia /liazza . T IIlti comoda- autunno: le date esatte 1'011 
me1/le a sedeTe ~I/l canalJé del potrei precisarl!Licle: ma sar:\ 
sa/attillO. sui bracciuoli del come al solito fra a~osto (. 
collaM . .fili wl/belli eh" 50110 settembre a meno che ... 
..Il1l canu/Jé. Llii solo Vittorio. • N.M.A.R. (ROMA) . - Parti­
è iII pielli. 1m 1I0co per dove- colar i ~razie . No: non ho let~o 
re di asll;lllfitò /In fIOCo (Jer Quel ~iorllale romano che dl­
cOlllromiSl/ra alla sedentarielà cc h:i. nè occorre che lei m .: 
lIPll (/IIale lo hll Olldll7l11ato lo faccia mandare: chiss'l 
l aulore dei Giorni della perchè ma in Caslello men" 
Vìta... Iriortlali arrivano. più la vita 

- Un baco ber non 7nellere auot;diana si colora _di rosa 
bancia _ completa Adolfo can:icino. con venature az­
Fratlci uscendo. ve lo avevo zurre, Un incanto. in Questi 
dell'b. dal mutÌ51/111 e combl- Iriomi davvero. 
nOI/do 111/ l'lIa;o De Sua si • LINA R. iRoMA). - Al mo­
metle di maluTnore solo a mento in cui le~l!erà Queste 
se,nlire borIare di pancia. di ri~he. la compal!nia StoPP~­
blnl!!ledine e cose simili. E Morelli sarà 2'ià a Roma ... In 
ConttTllla a e:I/ardarsi lIelio riposo. I n riposo t~atrale: s ID: 
sbecchio... tende. Percbè van fra.1 SU(! 

• componenti riprenderanno .. 
• l loro impc~ni cinemato2'ranc! 

L SOLITO A~lBROSJANO (MI- Le pare che Stoppa? 
LAl-IO)' - Una mia filastrocca • A PALAUI (ROlU) , Idem 
sulla Madonnina? Ah no. per ÙlCO ' a leI: cerchi di Dma 
ebemoio. e come le v' ene in l'Alb 
n:ente? E non le oare il caso Galli a Roma.~! <'~I!'? 
dI lasciarla finalmente in pa- Dra~oni . E orelrO s lOlJDal!'tnl. 
ce .. la. nostra Mado111/i7la dora . • SAN GlUSUNO (FIRl.'NZE). -
n II compalrno di Katberine 
\fl I!lorni scorsi trathta alla Hepburn l'n UI/a donna si Tf­

anda Osiris? 
• \.t>lClA1\oOLO BLU (MILANO). bello è Herbert Marshall. non 
- .'nCOTa tre settimane, mia esiste alcun dubbio in propo­
~·"n · ti mio Remo Ricci 01- sito Chi afferma aualche CO$01 

· ,.1'(" '0. edizione estiva. verrà in ~ontrario lo porti auassù 
:";rl .. metà ma~lrio. cosi mi da me: avrà il fatto suo. 

' l'Iv!' I editore. • MILIONAItIO MONZE E (MO!~· 

J.A·.l~XOllIS,..\TO : 

zA). - Della Cittadella d el si­
lemi" Idi interpreti principali 
furono Annabella e Pierre 
Renoir. e prCII!O s'imma~ini 
• VEN'EZIANINA (VENEZIA). -
Precisamente in un film che si 
intitola Il (0.10 del !lillrato Mo­
reSlan: e Michèlc M01l!'an c 
Raimu ci l:n nra l'\ lIlu imieme. 
• Do~ .... u A. (llOLOG , \ . -
Attenzione atten:l:ione: i~ Ca 
steli o è stato inaul!urato di 
aueste sere. COn un discorso 
del sindaco Greppi. la sala 
dei suppli~i. ricca dei più re-

centi ritrovati in fatto di pu­
l1Ì:t:ioni comorali: lei compren­
òe che non si tratta del Ca­
shllo sforzesco. ma del mi, .. 
del mi., Quassù. e la sala è 
destinala ad ac~oll!liere come 
si conviene lutti ~Ii scritcnati 
e pe~e:io che ' ve'nlrono da me 
animati da intenzioni come le 
sue. Se lo tene:a per detto 
allora, E perciò lutte Ir volte 
che a vesse iuteo~ione dj chie­

-dermi ancora. come fa. la 
esatta elà di Dina Galli (dato 
che lei si ricorda l'anno tale. 
i! mese tal altro e che so io) 
pensi alla Sciancata arm:lta 
di forcone inlinto nel curare. 
a Muso-di-cane oronto COl' 
nuove si~arette del Monopo­
lio. a Pipa-dl-e:esso in auesto 
temoo affetto da scabbia e 
stnza museruola. 
• CONVITTORE ALLEGRO (P A­
VIA). - Ilrnoro completamente: 
una delle tante mie ilrnoranze 

che manderò alla orossima 
Mostra internazionale del 
Teatro annunziata a Paril!; 
oer il prossimo mae:I!'IO 
• CADULA !BRESCIA). _ n ­
na Stene è de!!li Artisti As­
sociati. che ha la ~ua sedt· r(' ­
màna in via Ouintino Seila l,!l. 
• GINA SPREAFlCO (MILA ' 0 1. 
- Presso 2'li Stabilimenti ' A ta. 
Milano. Palazzo dell'Arte. 
.d la Triennale. 
• DUE COLLEGIALI R. G. 
IToIU~o) " _ Piarliuole è inult­
le. ti... dico inutile. sarebl,e 
danno, o. addirittura esi~ iale 
per mt ~e io anticipa" i_ nn 
da ora .llcune Tra le PiÙ vi­
branti n.l l!ine dtl mi» Gino 
Bechi tull(l 01 cOnll,,"o che 
vedrà la luce. se Dio' vuole. 
nei primi di ltiu~Il" . a Quanto 
l'editore e: iura , sperltiura. 
Voi tro\trcte tutt,}. in auelle 
Dae:ine là vibranti . ed anche 
nelle .dtre. che D,ettono a 
nudo \ d a fuoco Ulla delle 
filrure più inter ' ~an ti del 
teatro e del cinema d.1 Irior­
no d'ou i E scusatemi ma l: 
cosI. 
• AMElJEO P ASOUAI.I (SESTO 

G.). ' - Ebhene sì. è proprio 
come lei supn.,nc. e "desso di­
ciamolo Dur • . è tutt ,l Dubbli­
cità palrata tI ,1 Case (\bbrican­
ti di costumi da bae:lìo. Se lei 
osserva audle fotos il ' trasoa­
renza. Ici constaterà l'be sul 
refro. iII basS{)o Quci Ct'stumi 
DOrt ano la marca di fabbrica. 
( 1) 11 indirizzo. numero telea .. -
nico e tutto. Lei non imma~i· 
na nemmeno la folla di donne 
di olrni età e di o2'ni çondi­
zione sociale. cbe attendI' 
l'uscita del Lombardo. di Mi­
laTla-sera e adesso anche di 
K Film" come lei lamenta. per 
mettere Quelle fotos contro 
luce ed osservare attentamen­
te il nome della Ditta Fabbl i­
cante di costumi da bal!'no. E 
Quanto al canone che aueste 
Case pal!ano a lle amministra­
zioni dei ~iornali (direttamen­
te. direttamenle. sissie:norc 
mica attraverso le ditte as­
suntrici della pubblicità) eb­
bene sappia che veramente si 
·tratta di cifre sbalorditive. 
Ouesto permette a Quei duoti­
diani là. e pure a K Film,. di 
poter offrire Quasi per niente 
ai propri lettori "servizi ~ 

MADR IGALE 

come i nostri. cÌle oon faCCIO 
per dire. sono di auei servI ­
zi tali ... 
• • CINGALLr.GR .'- VE PÈRTI:-IA 
(S.\1l0N:-IO). - Commo o con 
lacrime. 
• FI:<IALE PRIMO ( MIL~ "O J. -
Ebbene no. die lo confcsso 
candidament . F t> rna ndd n .. n 
mi fa ridcTl'. EHtIV ile I loca k 
tutte le Y""~. con le mllrltOTl 
di po,izioui d'animo: prima 
b~ ... o un .> aperitivo, fumo una 
. ie:arctta mi soffermo 
ad un' azrioroarmi 

I oterl. 

sull!> spirito delle vilr~~tt e -di 
OlrDl settimanale espo.I". in­
somma mi metto nello stato 
<li I!'razia. poi entro. Mi sieda. 
"uenclo di di, ertirmi. Faccio 
semore un poco come faceva 
Vir~i1io Talli auando di ve­
niva raccomandato Qualche 
~iovine attore comico. Si se­
deva. si faceva venire davan­
ti il ariQvanc raccomandato. 
di diceva: .. Siccbè. lei è un 
attor comico. Bene. Mi faccia 
ridere~. Lei può immal!inare 
il risultato. con auel prearn­
bolo là. Ma Virtilio lo face­
va per sfottere: io lo faccio 
sul serio. Mi sel!l!o ( dico. beh 
caro Fernandel. fammi ride­
re. ~uel poveraccio fa di 
tutto per ral!'~iun~ere il ri­
sultato: di occhiacci. le boc­
cacce. le manacce. ~Ii stra­
buzzi. i cacbinni. un sacco di 
cose Ahimè. più lui fa e fa . 
più ' io m'immalinconisco. viù 

5 · ! VIVI!NE ROM!NCE 
Viviolle! r m<l71e 
Pronuncio il nome ed ecco un fuoco im­
divampa. si O1'opa2a in 02ni vena. 
corre ckJl cuore sino 
a l'estreme faÙlrle.i de le .mani: 
UII fuoco strano 
ch' è fuocc ed è veleno, 
come in San!!ue ed Arena 
de t'antiche le2eende catalane_ 
come sai tu. Viviane ... 

Vivianel {chere, 
Pronuncio il nome e un risuonar di nàc­
un' eco di fallckJnehi e di boleri 
un vicchiettar tU tiWChi 
sposano a Quel I,;eleno aromi e zuccheq-i. 
fondono ckJlce e amaro 
oome lacrime a riso. 
Inferno a Paradiso, 
sì che ti chiamo e attefldo la mw sorte: 
AT1Wre o T1Wrle? 

Vivwnel 
Ecco t' fnooco e tutto intorno. ckJl!li 
aneoli viù lontani 
vroliU di ventae.li 
nascono a un tratto e s'ereono. 
coprono il cielo fle2li 
spazi infiniti dove l'occhio OOS(J: 
tutto il cielo è di rose. 
di vurpurei eerani. ~ di mimose. 
di vavaveri e mammole t!Ìeanti 
Fiorito è r orizzonte. 
/' orizzonte divinto 
coi fiori dei ventaeli 
dietro i Quali tu svoe.U 
lo tua beUezza. 

La tua beUezza. fie/io 
di Francia e di Sivielia 
di Zuloaea e Malisse. 
d'Alhambra e Montvarnasse: 
che sboccia a mezza strada 
fra vatio e tabarin 

. mezzo Carmen e mezzo 
«La femme e le vantin .... . 

Vivione ... 

/ 

O luci arcane {ustòrio! 
da2li occhi tuoi che fan do svecc";u 
V a/1110 in osseroato r io 
malati di, Ronwnce. i derelitti 
i tallti vaveretli 
che da QUellU occhi tuoi C<Jdder tralilli . 
lo ci caddi. Vivilme. 
e sforzo inane 
fu sempre il mio di sollevarl/li .in piedi: 
or come vedi 
eccomi Qui nel fone.o 
eccomi Qui che vwneo. 
o me infelice. 
e fo come colui che vianue e dice. 

Che dice? 
Ouesto: Una nuM. croce 
sia messo ù}. ckJve si avranno 
un eiorno Queste ossa. 
E su la fosso 
senza fiori M foci 
senza lutto nè fJTeci 
norri ulla vieua: 
«Oui sotto. o eenti umane. 
solo siccome un cane 
eiace 
r ulamo sitiistrato tU Vioiolle " . 

voce 

Il Can tante Pazzo 

0,,11'" OUt'U .l 
un ora perdula 
della mia ~or-
nat:l. e è vero 
( otn~ diE c un 
,agl!lO francese. 
ch la e:iornara 
più perduta In 
tutte i: QU Ila I 
in cui non .. b­

Plamo riso Ma che vuoi 
Iarci mio caro? lo non ci n ­
do. Non cc la faccio . E aue 
5to con Fernandcl: faccia k, ~ee 
il uo cal colo, immal!inando 6 n 
Quel che mi 5uccetlc coo ... cfln I ~e 
Quals iasi altro fenomeno dciI;. ist~1 
risata. chc Iddio con crvi lUII- Dile 
I!amcolc a lla !!ioia dei roo- l , 
tempora nei. aiut i distinti, · t~bi 

.m.~LBLRl.O B. (ROMA). _ ~(l esti 
DC , chè il sottoscritto n?n fa rebl 
pa l h . della Commissione dci tà , 
co ,,;orso di ~ Film » : Cl' dc: UDe 
co .\! il sottoscritto le dice. l,· à c 
ri l.: ri ·ce. ma. Don le fa . DCI 

• ,\I,'NCA F. (ROMA), _ Puo j'ues 
dar. DUÒ darsi. non ho ind 
nulla in contrario a creùer~ 
aueU'a tt rke di cinema il mo-
dello cl i tutte le virtù. \>er I tali 
carità, n ,a chi le assicura mia . 
cara cbe tutta auella virtù. ~~~ 
come della virtù spesso suc- del! 
cede. nOI; sia vizio travestito? ! di 
Non si lidi delle apparenu. ic 
mia cara . E caso mai lei in- I rall 
contrasse un vescovo. un car­
dinale -ulla sua strada. s'in- ~~~ 
formi hene se ouel princlt>e 
della ( :hiesa non è viceversa I COl 
il noto Lamou~nani. il fam.­
arera lO .. padre lo Lampul!nani. len 
di cui le cronache italiane si ~~ 
occupano da anni auindici. ~ al 
• N. F. (MASSA C.). - No. l ilo1 
percbè il mio nome non inte- ;mI 
ressa nessuno. nemmeno l'a­
~ente delle tasse. essendo io 1 r 
sinistrato intelrrale. senza fis­
sa dimora. cancellalo per ora 
elal ruolo dei contribueoti. 
S'immal!ini dunaue: auando 
io le c9f1fessassi d'essere il 
si~nor )..iborio Rossi come ef­
fettivamente sono allo slato 
civile. e come ho spesso ri­
petuto su Questi colonnini. lei 
che se ne farebbe. dica? In 
o~ni caso. eccola servito : Ros­
si Liborio. 
• CERV,;LLO FIl<O (ROMA). • 
Lei. rivedendo il SeJ!no di 
ZOTrO ba avuto auella impres­
sione là? lo no. francamente. 
Tirone è Tirone. e Doui!'ias I 
era Doudas. ciascuno con la >I! 
sua personalità. non confon­
dibile. E Quanto a Doudas. ID 
al non dimenticato Fairbanks 
dci nostri bei ~iorni. ebbene 
si sbadia di e:rosso Iriudican- 1;\ 
dolo come fa. Un "i~ion" 
Quello? Ma sa prima di tutto 
cosa vuoi dire Iri~ione. nel 
siarnificato milanese che al ~i­
!rione si dà? E sa che il ~i­
eionisUlo è orl!"anico. che uno 
non può essere 2'i~ione solo 
sullo schermo o sulla scena. 
ma è Irie:ionc anche fuoCl. 
~iorno e notte. per tutta la 
vita? Ebbene il caro Dou~las 
a chi lo ha avvicinato. era 
tanto lontano dal ~ilrioDism() 
che lei neppure s'immall!ina. 
Ah le serate veneziane. alla 
Taverna della Fenice. di tanti 
anni fa! E la folla dei ral!'3L­
zini laceri. che sbucavano da 
tutte le cali i e caUette iotor­
no alla Diazzetta per far co­
rona alla tavola di Doul!'las. 
E Doul!las ad ospitarli alla 
sua tavola. "scuamizzo" fra 
.. 5cue:nizzi ». mica lanciando 
in aria soldini pcr vedere a 
r are le capriole_ come i «fo­
restieri a NaDoli " con di 
scu~niui del mio paese: li fa­
ceva sedere a mensa vicino 
a lui. faceva a~l!'iun~(Ce ta­
vole alla sua. per veder~c1i 
tutti attorno, ci J)rel!"ava di 
far posto a Quei suoi ospiti là 
ai Quali teneva moltissimo. un 
ooco più cbe a noi. In braccìh 
se li prendeva. uno dopo l'al-
tro: non aveva paura di 101'-
darsi i oantaloni di lanetta 
bianca come usava allora. le 
scarpe di bianca pelle ("00 

erano in commercio sandali 
e zoccoli de1 tempo nostro 
mascolino e femminile). la 
camicia di seta candida ecce­
tera. Si divertiva un mondo. 
o si commuoveva. si face\'a 
raccontare. raccontava in ita­
liano coi verbi all'infinito un 
sacco di storie d'avventure 

'cacce cavalcate foreste fUl!he 
sorprese un'infinità di co c 
che Quelli stavanG a sentirsi 
con tanto d'occhi e d'orccchi . 
oerduti in un marc di feli -. 
cità. Gil!'ione auello? Una co­
ba si Irli dava un ooco fa­
stidio: che intorno a lui coi 
ral!azzini facessero folla I 
~randi. i clienti di rieuar.l .. 



lL. ... ~ ........ .....,.r; 
..... .anlllc"" Irnfa, 'ratnal., ,ti faleale. la llPlIL.\U DI 
PIDI.IITI aULI t , .. ,.aI' ,­
•• c.~ ,ti la ..... n _." •• , 

toninca 
e protegge 

lilllin311do i fiJI/li i neri 

1(' illlpu r ilù, la tunifica 

('OPI (" il vnhu t'on un 

'::~~eru \ {" In pro t Pl t i vo 
I ... r .. rm a lilla ha,(, ideale 

b c ip r ia . 

gli attori 
GU . • t.!~ri non ..uu>o. ~i (~e co.. i r Ì> e di loro. Eppur, 

uo /;Iudlf.lo o \loa ooll7la puo - quakhe -volta - dare po ,i· 
b,lil. di critlo rt:. d i JDJ,hbnmenti. d i alf~rmazion i . 

f . come fa r. per sapert: tutto eiò ehe i scri~. in lIalio, in 
Europa e D I mondo so ua pe_oa r ppiaoo ,Ii allori cbe 
e.,. le io llalla I: .ECO DEI.LA AMPA. Ufficio di rllarl i <l. 
tiaroali ~ ri. is!., di retlo da mberlo Frugiuelt: ebe ha sede 
MIlMto iA Via Gi", oppe Compagoooi, 28. 

L'abbonamellto costa poche lire. 
(e Dr.mm. > • Tllrino . IS .,o,io 19);), 

• 

<1<1 1... 1;1\ <"na c h~ I I!oùeva - ralil dUl)o la raDDrnenlJ.zJODe 

no lo spettacolo. Ci diceva· della commedia di PirandeUo. 
che banno da vedere. una tosa i capisce. non c' è ,niente da 
tanto straordinaria? Un" sera . scommel~er~ perb.acco. Ne; fu­
disse che si sarebbe falta pre- rono .pnnclPalJ mter,?reto: se 
Da rare la tavola all'intprflo. b.en ncor~o. la çenna. V ItCtO­
una . sanza chiusa. mall!'rado no. De Slca, ed Il povero e-
~ i fosse in estate. avTt'bbe seri. 
ospitato lui e i suoi ral!'3Zl:i . • CORR1EllE lNFOR!II,HISSI~IO 
lui and his bOl/s. co 51 sareb- r~E~NAlI'O) . - Ah co~e. la m­
be finito lo spettacolo Ouel- vldlo! Se !n ~ste~lo SI sapesse 
lo un J!'il(ione? L'ultima sera s?lo un CICCInO di ~uello c~e 
che Iu a Venezia Quell'anno. SI Sa a Lelmano. sal cb.e arie 
una sera di settembre. comin- metteremmo. su! E Invec~ 
ciava I!'ià a fare un poco fre- Quassù. arriva, bel! pocO' ~I 
sco. ed uno dei suoi ral!'azzi tanta j!"razla di DIO. Ma )Il 

aveva un po' di losse. Doul!'las fondo, nessuno se ne lameut)l. 
si t~lse dal collo una I!'ran !l0~ ~ vero ~n corno. che la 
faSCia di . seta I!'ialla a bois lDVldlO. sa? .E bli.al,us Ille OUI 
rossi {beh l'unica I!'il!'ionata .di broCIIl nel!otus, dlro con Ora­
Duòl!'las erano auesti suoi zio, che Quando vedeva un 
cacllecols un poco vistosi. aue- negozio passava dall 'altra par­
sto è tutto) la mise attorno al te. e facev;! bene. bravo 
collo del putelo. I!'lieol' annodò Orazio. 
stretta. I!'li fece servire un • DEu~ EX MACHINA (AVEL­
brodo caldo. di disse di afl- L!NO ). - Ah si? Ma l!"\Iar~i cne 
darsf ne a casa subito. cavò c è lPado~nalc errorI! di pro­
dalla nccoccia dei pantaloni spetllva: In Que)) anno là, al ­
Qualche bildietto, I!'lie lo die- tro che Roma, mio caro. lo 
de. e l!'ooU. bI/e. fila j!"li disse ho fatto ritorno dall'Australia 
ci vediamo l'anno venturo: solo nel mal!'l!'io del '34: e fu.i 
Non lo hanno più visto. i a Melbourne tutto il mese di 
putei della 1 averna venezia- febbraio. ricordo esattamente . 
Ila . Ouella fu l'ultima volta poi a Sidnev. Adelaide, Pcrth 
che Doterono I!'odersi da viu- e Brisbane fino al 20 marzo. 
n~. ~n carne ed ossa. il ml"ra- Quale capo del servizio dischi. 
Vll!lioso Zorro dei loro sOl!'ni col Teatro dei Piccolj di Vit­
l'eroe maf'ico che faceva fre~ lorio Podrecca. 
~ere mezzo mondo. il cava- • GENOVESE (GENOVA). - la 
laere senza paura il duellato- parola è di oril!'ine I!'ermani- . 
re imbattibile. lo stref'one che ca: e vuoI dire precisament~ 
v.olava sui tappeti . l'avventu- festel!'l!'iamento (con luminarie 
n ero di tutte le avventure e danze), da F est che è festa . 
Mi ricordo : Se lo toccavan~: in italiano. e suoi derivati 
·e lo . palpavano sul volto, le Quali Fe.tlich, Festlic"keil . 
braCCia. Il ~orace: carezzava- F eslmahl, F es/biete e via di­
no Quel VISO bruno. Quelle cendo E prel!'ll s' lmmal!'iul , 
!tote brucia~e dal sole. dove • R. ·R. (ROMA). . - Due pro­
una ,selv.a di denti candidi ab- duzioni teatrali ricordo. sono 
bal!'hanta splendeva iIIumina- preClsaIOI!ote intitolate Bet­
va .tutt' intorno. auando el!'li t!lOVt:1l, una di Fauchois un<f 
<~r,rIdev!l' felice di tanta feli- di Colantuoni. M'l è cettl) ~ !I .1 
cita ., circostante... Gil!'ione il personal(l!'io è aODarsO. an­
Quello . .Ah: Quando. anni do- che senza htolo, sulla scena. 
po, cO~tnclarono a I!'irare Der In Quell'atto di Colantuolli . 
I\~ cal~1 e pcr i tral!'betti di POI, non appariva nemmeno 
y en~Zla ~urante le Mostre 
defla aom sczuenti, divi e 
!I0n divi. di nostra cono<cenza 
ID mald!eU!, multicolore. in 
pa~talo.DJ dI tela blu. in zoc­
coh a~hso!lanti. e niente altro. 
proPrio naente altro di eroico 
o d i . me~avil!'lioso . ebbene, sì. 
QuellI IDI pal veTO la Quintes­
senza deI I!'isrionismo conl!'l'Tli­
to. del I!'il!'ionismo allo sta·to 
acut.o. del zie-ionismo elevato 
a sIstema.. E fil!'urarsi che ... 
ma che mi yuol far dire. mio 
caro. che mi vuoI far raccon­
la~e? , A ~he immalinconjre i 
c\len~1 di Questi colonniru? 
Lasclamola, col ricordo di 
Z~rro. COSI come restavamo 
nO.I . . tanti , all.ni fa . a. occhi 
ChiUSI . . sull ultima pal!'lDa di 
Salzan aoerta sulle J!inoccbia 
• ~ .. M. A. (MILANO). _ 'lni~ 
o~sslbt1e mio caro : e chi. 

rIoDominato 

• 
• Il giornalista Tomm.so d. Vivo 
ha d.to .11. , 'temp. un t4 Ritratto . 
di Roberto Bracco. : venti pagine, 
rapide e aff.ttuos., che evoc .. no 
la nobiltà umana, •• pron'. gene -
ros ilil, la nitida fiereu:. del caro 
scrillore. Che, perseguitato dal ta­
scismo, dovette rinunciare, nella 
vigoria del caldo mer i99io. alla 
consueta ope,o,it~ . Sol. parentest 
nel lungo i ilenz io un dramme in 
un atto, «La .. luce di Sani' Agnese -, 
di ,ecent. pubbl icato dalla ,aue­
gna « le scimmie e lo ipecchio •. 
Il preciso opuscolo • anche una 
sintesi d.ll. v~cchi. Napoli; • nu­
merose sono I. figure d.II' art. e 
de-I giornalismo Jretteggiale con 

!.ve lhl penna. Riappare poi Eleo -
01)'1 Duse : una Dus. furibonda che, 
~ I qUlnlo piano di un' umile '.118 

veneziene, si sloga con l'amicilia 
di don Roberto su O' Annunzio . Il 
g,and. amor. è gì. cominciato ; 
ma l'atlrice si illude di non amar. 
ancora: • non voglio I Mi ha p,esa 
dietro una portai Una cose or­
rend.i. . Crudo. ephodio sempre 
ignorato, o nascosto, d.i biografi 
dusiani; burrascoso inizio che, sde­
gnosameJlje ricordato d. colei che 
sar. pr.,to I. mu.. del «Sogno 
d·un mattino di primavera. non 
turba la calm. ironia del com me­
d iograto partenopeo. "Voglio che 
quet bruto mi redituisca I. lettere! 
Tutto è linilol' ., continua Il grid.r. 
Eleonora, e don Roberto, che co .. 
nasce le donne : • Non pronunciare 
pai.;)le Irrey~c.bill ., 

dlsl!"\lst!lto del!a propria viia 
d?mestlca rovinata dalla ra­
~IO, vuoI disfarsi della radio 
ID parola, vuole farne .. me­
no . . vuoi rinunziare ;i Que~to 
terr!Jìcante diletto dello spiri­
to. IDsomma vuoI disdire l'ab­
b~name!lto e passare a m;­
Idlor vita, . p~oDrio così. eb­
ben.e. nou CI riesce. Sel!'ue me­
t?dl~amente tutte le indica­
ZIODl, ~ta a tutte le rel!'ole 
della d!sdetta. compie in tem­
po debito tutte le pratiche. e 
II! capo a tutto Questo ~i SeDte 
~Ire ~be la sua disdetta non 
e valtda. Allora rifà tutto da 
c;;apo. riprende tutte le vie 
Illa percorse. serue aPDantino 
le n.orme inleJ!rative. le norme 
al!'ZlUnte. Dt:! . f r!'ttempo. le 
nuove dlsPoslz]ona dell'ultima 
ora. eò. alla 6ne. niente da 
far~ . La sua disdetta non è 
valida. Nuove disposizioni. 
nuo.ve norme, nuovi scodi 
J:..dl ~e\·e ciucci arsi la radiO: 
' '1VO o morto. deve pie!!'are il 
caDO al destino radiofoDi~o 
deve creD~e in UDa oaroia: 
ma la radiO non I!'lie la leva 
n suno. Faccia cosi : si metta 
alla, t.esta. di un corteo. non è 
dIffiCIle combinare cortei 
adC3so. inalberi il suo cartel­
lon~ : ~on vOfliamo più la 
radIo 10 casa. cbe doobiamo 
fare? C?si combinato oercor­
r~ le .V1e d.c:1 ceotro. poi la 
Gallena. PO] Dassi per le Te­
d~o~i ~ei eiomali cittadini. 
Quandl SI rechi davanti alla 
Pref~ttura . come fanno tutti. 
E stia a vedere co. a suC('ede 
che devo dirle? . 
• A,MOlIR. AMouR (STIlE M -
~arlella Lotti debuttò :alla 
calera nel 1938, con il film 

io suo badre 
• BOCCOz:'E · AMARO (PAVIA). 
• fa non e una cosa seria eli 
I~amerini è del 1936: fu I(i -

• auanti sono in lIali. i period ici 
che si rivolgono ali' erle dramma­
ticat la domanda ci v ien suggerita 
dall'apparizione d i un'.It,4II rivista 
mensile. • T.atro _, diretta d. Gu i­
do Salvini . Cronach. informate, er­
ticoli interenanti . kl più, nel pri­
mo numero, I. commedia di J •• ~ 
Cocte4IIu " I p.renti terribili • 
nell. venione d i Rin.ldo Rie<Ì, ~ 
I. Iragedi. di Roberlo Zerbon, 
ti Edipo.. • 
• Il nostro compagno di lavo,o e 
apprezzalo coll.borator. Luciano 
V~c~a,i • st.to colpito d. un gra­
Vlutmo lutto! la lor.na Flavia 
.p~.na d iciassetlenne, à mo,ta l', i 
aprl.le a Torlona. All'amico Luciano 
e a , suoi t.miti.,ì inviamo "espres­
.ione p iù .ff.ttuose d.1 nodxo cor-
doglio. ~ 

• Si parla ancora, negli ambienli 
t~.tral i.' d.i molti denari spesi p.r 
I ~1I.Jltm.nto d.1 • Malrimonio di 
Figaro » : tre milioni. CiI,a aggravata 
~I u~ lo~l~o-P'9. non .siguo: • 
,rragglungtb... dagli inclni ap­
peno sufficl.nli .11. Comp~gni • . 
Ch. h. dovulo so.pentler. I. , •• ,. 
"~.. Non slppiamo se sia in cre­
d llo; . ma il regista Luchino Vi­
s~onh h.. p.rcepito, per tr. meSI 
di I • ..,oro, seHanllMil. n,., non I. 
duecentocinquanta annunciat. d 
qUllc.h. giornale.. a 
• U~ .It,o cllssico in f,ac: Agnolo 
Potl ... no. A ViII. M.II. • lom 
il . , •• .'~ teppr .... nt.' •• co'n I. r.g~~ 
d . l.llln. Srocchi, I. • Favol. d i 
O,feo - _ Gli attori .r.no in abilo 
d. se' • . 

LAVANDA 

ARYS 
PARIS 

• 

l V08~rl oeehl, le vostre orecchie, le vo.tre Dlaol 
A cblunque scriva, può c ' ! h· .. 

ne dica vilupèrio: 0ppllre ~PI are b~ e UD gl.orD.ale ° una JlVl!ta 
" mo . _ che De dica belle Don lS,?gDM pOI . dl5perare del pros­
ilO .. Cerimenio Ma iII l ~ De . faCCia ilDa c l tauolle IlD accenDO 
a_t rooomico. C~~e ~i f 1 S· ('. glO~Dali . e ,!"iste !lODO in Dumero ' 
:,TAMPA . (Via Co",p!«no~ · a .;t'so: M:S.' SCrive. c L'ECO DELLA: 
.. cebI di Argo l'orecchi . I,. . - . lIano) . Quest'ufficio ha gli 
lullo quel cb~ vi 1ifua:d dI 101011111, l!l braccia di Briazeo: Ie«,;e 

(
G . a , O 18ceOl:he, ve lo spedisce Provate! 

I c Oratori del Giorno > Roma, m.I~zn t9:J7) . 

• 
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